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K' dunque avvenuto che. pro¬ 
prio mentre — tutto contrito — 

10 stavo subendomi le rampogne, 
fra beffarde e severe, del « Popo¬ 
lo > democristiano per quel mio 
incurabile vezzo di attenermi, nel 
giudicare la politica 'degasperia- 
na. con preferenza al metro co- 
.stitu/.ionalc — proprio allora nel 
campo stesso governativo stava 
formidandosi, non chiesta e non 
attesa, un’adesione alla tesi did- 
la incustitiizionalità-del ricorso in 
massa airistituto deirinterim c«»- 
iiie mezzo di snpcraineiito di una 
erisi di governo. 

La Direzione del partito libera¬ 
le, infatti, riunita per esaminare 
la situazione creata dalle dimis¬ 
sioni socialdemocratiche, appro- 
va\u un ordine del giorno di in¬ 
vito a De Gasperi a voler ritorna¬ 
re. nella soluzione della crisi, al¬ 
la prassi cnsfitnzionnie. 

Ld il chiaro appello al rispet¬ 
to rlella Costituzione — non solo 
come prassi ma anche come prin¬ 
cipio — non scompariva poi nep¬ 
pure dalla nuova formula in cui 
i liberali travasavano li loro pen¬ 
siero dopo la burbera accoglien¬ 
za fatta alla prima daH'un. De 
Gasperi. 

K’ possibile che ragioni di più 
immediato interesse politico ab¬ 
biano determinato la presa di po- 
.sizionc liberale. .Ma sta di fatto 
che questo partito ho ritenuto di 
potere coprire i suoi ipotetici me¬ 
no ideali motivi con iin appello 
alla correttezza costitn/innale. 

.Siamo dunque in... buona com¬ 
pagnia nel contestare aH'on. De 
Gasperi il diritto di rabberciare 
le sue folle governative regalan- 
flo le poltrone fattesi vacanti a 
qualcuno che beatamente sta già 
.sdraialo .sulle rimnnentif 

1 liberali, si sa. hanno tollera¬ 
to a partire dal 18 aprile più di 
una infrazione costituzionale. La 
loro rimostranza odierna deve 
dunque significare che. a loro giu¬ 
dizio, a questo proposito la mi¬ 
sura è orinai piena. Ma, custodi 
essenzialmente dcirantico come 
sono, essi parlano innanzi - tutto 
di prassi costituzionale: e cioè dei 
metodi clic furono proprii a quel 
nostro passato nazionale a cui In 
Comiiii.s.sionc dei 75 ha largamen¬ 
te attinto per sosfnnzi.Tre le prò 
prie propo.sfe per la (Tostittizione 
•della Repubblica. , 

• Scorriamoli dunque gli annali 
pnilumentari del tempo prc-fasci- 
sta; e vedinino che cosa fosse al¬ 
lora ristitiito deirinterim. 

Dal 1900 af 1922, attraverso ni 
vi'ntun governi succedutisi alla 
dire/iiiiie della cosa pubblica, si 
sono avute in Itiilin in tutto 29 
assegnazioni di ministeri ad inte¬ 
rim. L quei sentidiic anni non 
furono certamente sereni e tran¬ 
quilli, con le grandi agitazioni 
.sociali che li accompagnarono e 
le guerre che ne ruppero più vol¬ 
le il decorso! 

Quasi sempre quelle assegna¬ 
zioni ad interim ebbero ullor.a n 
motivo la iiiipossibilitè di trova¬ 
re senz’altro il titolare di certi di¬ 
casteri o al momento stesso del¬ 
la prima ^^mnzioiic dei governi 
o nella vncmìzn prosorala da im- 
prowisc dimissioni c morti. Ma. 
proprio per qiie.slo loro •causali, 
gli interinati non duravano in ge¬ 
nere se non pochi giorni — spes¬ 
so non più di due o Ire. E gli al- 
-tri pochi, dovuti nd .iltrc cause 
— come la malattia o la lonta¬ 
nanza. per ragioni di carica, dei 
ministri effettivi non giunsero m.ai 
a superare il limite di due mesi. 

Non vi è esempio nella storia 
italiana dei due primi decenni 
del secolo di nn ricorso aH’inlerim 
in servizio di manovre o mercati 
politici, o per comodo di faccen¬ 
de interne dì partito, quale sarid>- 
bc inv-; t; quello che l’on. De Ga- 
speri hi in progetto. 

Duro giudizio questo. Ma giu¬ 
dizio non soltanto della Opposi¬ 
zione. 

l’n giornale romano, più gover. 
nativo del governo .«lesso, non ha. 
proprio ieri, a commento di 
una intervista particolare conces- 
«agli dal Presidente del Consiglio, 
e nella convinzione « di averne 
ben capito il pensiero » definito il 
piano degli interim come « nn 
e«nrdientr»? 

1.0 sappiamo — tutta la politi¬ 
ca deH’attiiale governo è fatta di 
C'pcdicnti. Ma vi è qualche cosa 
di particolarmente significativo 
in questa .ammissione, che lacera 

11 velo di ipocri-ia con cui fino a 
ieri ancora si riteneva di dover 
rendere omaggio all’ ìnnorente 
buona fede dei cittadini italiani. 

Dinanzi a questa esplicita aper¬ 
tura di carte perda — • séppiire 
ravesse avuta — ogni efficacia di 
convinzione la paziente, ricerca 
redazionale fra i verbali della 
Gommi«sione dei T> di cui ha .vo¬ 
luto fare sfoggio il.c Popolo», per 
ribattere la tesi del disprezzo co- 
stiliizionnle di un eventuale im¬ 
piego in massa dell'interim al ri¬ 
paro della crisi incombente sul 
governo. Ma. in realtà, da ima 
lettura completa delle pagine con¬ 
tenenti i verbali della seduta del 
10 gennaio 1947 della prima Se¬ 
zione della Seconda ■ ■Sottocom¬ 
missione dei 75. risulta evidente 
che il pensiero di tutti i commis¬ 
sari era orientato nel senso del¬ 
la esclusione del cumulo delle ca¬ 
riche ministeriali.! E lo ^Iffsn ono¬ 
revole Cannizzo, di cui il * Po¬ 
polo» cita l’ordine ■ del giorn<ì. 
aveva sostenuto risolutamente 
questo - criterio. . solo, ia . via . di 


SE SARAGAT NON SI RIMANO ERA' LE DIMISSIONI 

Dp (iflsucn ilcciflc HCFI iiilcriiii 

Ma pnicliè si vuole alliiigerc ni " ■ ■ 

ponderosi volumi dei verbali del- ^ . ■ . _ ^ . 

coniro la norma cosliluiionalo 

ciitica congiiiiitiirn. non dispiac¬ 
cia che io citi qui un ' avviso '■ ■ " 

prSìente^ Lc richiÉste dei liberali ignorate - Tre ministeri inefficienti per 

Deputati. Oli. ruseliiiii. in me- . J. . n 7 ' 1* iTi x Jll 0.111* 

riio alla iuve.stilura di potere che ' . esigenze ai regime/ - La relazione al rresidente della iiepubblica 

eostitiizioualiiieiite deve compier.«i • _____ 

nei confronti del ministero e dia 

ministri, e cioè di quello che. giù Le preoccupazioni che fin dai pii- rebbe l’iutcrim dcirindu.stria c caso che acccttas.sero il fatto com- le dcci.sioni della d.rezione contro 
ho chiamato .il .‘istema eòordi- momento si erano manifestate Commercio. Gioeannini o Corbel- pioto, che altri, seguendo lesem- iunuìcazione. e noi vr. dai sena- 
nato dei ministri in rapporto ni nell’opinione pubblica, che cioè lini quello della Marina Mcrcau- pio di Coeco-Ortu c Bellavista, s: ton per mandare nuovamente ai- 
diensfi r: lori. I'on Pu De Ga.speri, pur di mantenere tilc. mentre Tiemelloni continue- dimettano o jpraiio una crisi al- rana il compromcs.'so e far-i dc- 

' ili>. I. n. Ili- formula politica e mini- rebbe a rappresentare l’Italia in Initerno elei partito? E — ciò che n,ni‘n sim ” nm-Tlnirtiie *• , 

M inili M espre.ssc appunto in sede gteriale del 18 oprile — messa in .seno alTOECE, perdendo tuttavia più conta — quali saranno le rea- ,, . ‘ ‘' -rr.-,rA. -r 

di preparazione clella ■ Costilp. crisi dalle dimissioni dei mini.stn il rango di ministro. Secondo al- z;om del Capo dello Stato? , . ' ■“- • 

zinne nel senso <‘ho il. parere ■ilei saragattiani —. sarebbe pas.sato so- tri De Gasperi vorrebbe approfit- Anche a voler prescindere da quo- ^ recato nell npnailamento 

Parla mento debba esprimersi t non pra alle più elementari norme co- taro della situazione per rinruneg-[s1e gravi.-sime questioni di caratte- Pli Romita dove lo attencim ano i 
solo per la iioiniiia del Presidente stltuzionali. hanno trovato confer- giare più ampiamente il gabinei- re co.stitu/.ionale. i giochi di pre.sli- rapprc.'^entanti del cciuro-s nisira 
del Consiglio ma nuche per la negli avvenimenti di ieri, to, t iducendo nello ste.sso tempo le «.io deiron. De Gan>e;‘i non pos.'o- del PSLI. di Romita e di S Ione 

M-eltn «lei ministri > ' ‘ termine della giornata cui il reggenze interinali ad una sola, la no as.soiutamento r.solvere il pr-o- ^no scambio prelim.na.-e d 

,1. • . I ■' !■ susseguirsi dei colpi di scena, dei Marina Mercantile per cui 1 nomi blema fonoamcntale aperto dalle di- a. niTronHprn io 'r-* 

Col che iiitende\ ci non gin gli voltafaccia,' dei pronunciamenti ■ e si riducono sempre a Corbellini c mi-'Sioni dei mini.«tri «aragattiaiii; il ‘i j ' 

uomini nella loro fisica e morale delle ritirate ha imprc.sso un ritmo Giovannmi. Per il resto, Fnnfaiii mutamento della ba«c politica del i^'Lve per iinilicazione con la dc- 
persoiinlilà. ma esséiizinlmente convulso — paragonabile a un film verrebbe nominato ministro dolTIn- mini<ter„ che da una coalizione di RSLl. ■ 

nello loro adegua lezz.a e corri- di Ridolini — il porte voce di De dustria, mentre Piccioni assume- quattro partiti, si riduce ad una eoa- Al Viminale giungevano intanto 

sponden/a alla speeificti funzione Gasperi, Andrcotti. ha radunato i rebbe il portafoglio del Lavoro, liz.ionc d; tie. Gh avvenimenti della i .senntori Persico e Bocconi, laio- 

diretfiva cui si iriferidesse nre- giornalisti .che bivaccavano nei ' , , „ , , giornata di ieri in campo socialdc- ^ dell’o.d.g. approvato dai =cnalo- 

porli: ogni ministro nei confronti poatZtone del P.L.l. mocratico rappresentano un tentati- ^ p^u. De Gasperi si afTrct- 

r" ini ciiiiiiuiiii chiarate loro; «Tutto procede se- ^ ^ • , . , , , vo non riu.scito per superare questa 

di iiii determinnto ministero. condo le linee prestabilite. Lunedi. E Saragat? e i liberali? Che fa- difficoltà. ” ncecerli c a chiedere .spic- 

Ijiia ri'distribiiz.ioue cosi ampia quando il Presidente Einaudi sarà ranno quc.sti ultimi che 1 altra se- i| mutalivo è consistito nell'indur- gnzion’ «ni s-gnìrieato delia fra.-'O 

di titolari mitiisleriali quale ri- di ritorno a Roma, la crisi sarà ri- ra avevano accettato di rinviare j socialdemocratici o riconferma- contenuta iicll'oidme del .gonio n 


Wiì tuffo qui è il fondo della tuomini *. Questa soluzione — han- ni le dimissioni? Che altcggiamcn- rotln con * romitiaiii e i sìloniani. 

questione flibattiita* Fd e nppiin- no chiarito i tirapiedi di Andrcotti to z^^sumeranno i dirijìcnt; di v:a E* evidente infrlti che. in questo ca- nrr iM>ti - n 

lo per sfuggirvi che fon De Ga- - è quella dell’interinato, e .subito Frattina i quali hanno preso l’im- c,. il ri‘oriio di Saragat al governo nella •>)■; dei Cc n' .M o de^‘\ ' 
speri ha fratto dalla sua fervi- cominciate « circolare le pri- pegno d onore di riproporre, m ca- „on muterebbe b snsi.orza della si- - chiaro che d g 

/In f ...»/.<=:« I’,/.=i,n/l.v„*/* » /l/.„i: '"e mduscreziom sui nomi dei nuo- so contrario, la rivendicazione fuaziono nuova die si è vcmitB a ' V, " c. ,4. 

(la fantasia I < espediente » degli n^inifitri. del <■ ri.spetto delie norme costitu- ci.ro con la riduzione della ba-^c 1 ipotesi eie Saiagat .s 

iiiterim. UMBERTO TERRACINI Secondo alcuni' Fartfani assume- zionali n? Potranno essi evitare, nel governativa a tre uartiti. invece di (Continua In 4.a pa*.. 3-a «-ni.) 

. _ _ ' quattro. . .. 

' Di questo problema hanno tratta- 

IN UN PROSSIMO INCONTRO A PARIGI L’ANNIVEBSABIO D 

, , . .—.- Succe.ssivamente, mentre il Presi- 


COMUN.CATO OniA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Saluto ai braccianti 
vittoriosi in Calabria 

La crisi socialdemocratica e la lotta contro la politica 
del governo - D'Onotrio nella Segreteria del Partito 

Nei giorni 2 e 3 novembre si e riunite le Direziona del partilo 
per esaminare le situazione politica a alcuni problemi attuali coi- 
l’attivita del Partito. 

La crisi apertamente manifestatasi fra I vari gruppi aocialce- 
mocietici e te dimissioni dei ministri saragattiani sono un nuovo 
sintomo detin impopo arita del governo e delle crescenti olfficolt.i 
della situazione poìit'ca e sociale del paese. 

Mentre o.tni complicità con II gruppo De Qasperi-Scelbo sollevo 
l'aperte ostilità di strati sempre più vasti della pone aziono, np 
pare cninra la vanita eri te.itativo di ingannare • lavoratori no- 
tioncenco :a politica scissionistica e l'anticomunismo piu renz o 
nario dietro la bandiera di una falsa unità social'sla ua Dro- 
ziona del partito ho impegnato tutti i compagni a mo.tlplicurc !a 
loro attività contro la politica antidemocrat ea c.al governo o cor 
le rivendicazioni popolari invitando i lavoratori e i tamocta: ci di 
o;ni tendenza a unirò i toro sforzi nelle fabbiicne, nb^Ii cHici e 
nei villaggi por .>na effettiva unita letle organizzazioni sincaccii 
della Confedcinzione Generale Italiana rei Lavoic c noi Mnv.rro'to 
per la Pace allo scoro di porre fine a i ne politica che già o costata 
lutti, miserie e vergogne ni Paese • c'te la mag-iioia-za c't i ìave- 
latcri condanna 

La Direzione dal Partito ha livolfo ••n fraterno cord'o’e sei- to 
ai lavoratori e ai compajni de'la Calabrir ci», con la .oro lotta e 
con il secn4.cio di nuove vittime, henno trio un nuovo cr.'.po a a 
prepotenza baronale e alla cc^nplicita i.o.arnativa lencen-.'o po^*i- 
l lle In recenzione di nuove- terre e conquistanco per mit'iaia di 
braccianti disocoupati -il dir.tto al laverò. 

Dopo ampie discussione s-jlla nltiv.tà calle amministrazioni co 
murali la Dirorione .la stabilito dì convocara il Co-nitato Con. 
tro e per il mesa di dicoi'-bra per esaminare il progiomrr.a a la 
tattica col partito e stabilire le direttive per la prossima camra- 
gno elettorale 

Polc'tc il compagno Agostino Novella eletto seitretario penerr'o 
dalla Confederazione Genera'e Italiana del Lavoro ha fatto pre 
sente rimoossibltita di continuare in pari tempo il suo lavoro ne la 
Segreteria del Partito la Pirazione lo he ringraziato per l'attivitn 
svolta a ha chiamato a sostituirlo il compagno EcOnreo D Cnofno 
che la'-cera quindi il Segretariato rationate ner il Lai'o 

A Se-zrcti-r'o regionale cer il Lai'o e stato nominato il com¬ 
pagno Zldo Natoli segretario dalla Tede az one comunista romana 

Roma. Il 4 Novembre 1948. 


L’ANNIVERSARIO DEL IV NOVEMBRE SOLENNEMENTE CELEBRATO 


Il problema tedesco discusso 
tra Acheson Bevin e Schuman 

Un progetto americano per assorbire l’OEClS e TAssemblea di Stra< 
sburgo in .un organismo supernazionale - Il ruolo della Germania 





derte del Consiglio, dopo essersi . ^ B B B • ■ ■ 

) discusso issiès Appassionalo appello di Orlando 

.«.tuazione. a palazzo Tdadama .«t liu- 

) Schuman per la dignità n l indipendenza d Italia 

rczione la quale come è nolo, ave- 

' \n mandato all’aria il Congres.to di . • • • . ' • 

e l’Assemblea di Stra- f' vecchio porinmenlare isalln i vnlori d lln Hefislema e pone il 

nini» della Germania problema <li rendere gius izin ai patrioti ■ La giornata delle hF/IA 

ruuiu ut^iia vacriuunia provato un o.d.g. con il quale i se- ' _ • _ 

-, natori .. pur apprezzando le ragioni 

hanno costituito nello sfato di Bonn cenlinoenti che'hanno determinato L’on. Vittorio Emanuele Orlando | mco. L’on. Viola. Presidente della noi ’ri.iipcUiamo. .sono' neccs,«ana- 
fa testa di ponte più solida di tutto dimissioni dei compagni al Co- ha pronunciato ieri al T;atro A.s.socia.zione dei comli.ittenti,, gli mente snDordina’i jiH accenamei'.o 
,i inrn rinniinin iti Fiirniìn sono verno, sc nc ramm.nricano e li con- Adriano un discorso per comme- ha rivolto allettiiose parole, di sa- di cosi pàrticoìar e generano uii.i 
decisi a potenziare la Germania m/>-,iiT.''s‘o invo- inorare la ricorrenza delia Vittoria. lulù. - npugiinnte confusione ira eh cioi 

occidentale per fare di essa il per- siiti del mandato loro affidalo». La manife.stazionc ha visto raccol- Orlando ha inizialo n parlare al- e il criminale. 

no e la testa della cosiddetta - Eu- ..ra.no le a-ssociazioni combattcn- le 10.30 in pun o. Egli ha voluto Un’altr.v profonda divergenza 

ropa imita-. Qna/i timor, siiscitono a Fulmine a Ciel Sereno ti.stiche de*! combatteiUi e reciuci. evitare nel suo di.Mor.so — e lo ha Orlando 1 h.a indicata nell.-i s. ii.>- 
Londra ed a Parigi queste prospet- Questa deliberazione è giunta a mutilati e )n\nlidi. dei parti- preine.sso e.siziicitainente — ogni none politica. Nel 19-14 era ec;io 
tire è facile capire: l'industria te- Montecitorio — dove l’on. Vigorel- H teatro, addobbato con han- aperio riferimento critico all.;i po'- nutrire .speranze di ima divei -.i 

desca, finanziata da Wall Street, è presidente del gruppo dei de- dicre tricolori, era gremiti) in ogni litic.-i e alle forze respornsabili del- sorte per 1 Italia. Oggi ,al)t) : n a 
la concorrente più pericolosa per putati del PSLI stava portando ai post». Nei palchi erano I3 grave siliia/uinc* internazionale invece-un trattaU» ri, pace .:h'U- 

Il capitale francese c britannico, avanti il tentativo avviato la sera numerose autorità civih e in cui 1 Italia si trovo o^ci. Pur- rnbilmentc crudele, gl: -nllcnt. - 

I suoi vantaggi sui rivali sono enor- prima di sanare la frattura nel militari, tra cui i Presidenti della luiiavi.-) le ‘me paroie erano per- ci hanno c. lulannato. Zara. K.anu. 

mi: l'appoggio del capitale ameri- Partito come un fulmine a eie! Gnmera e del Senato. Sui palco- va.-e da una profonda amanv.za pe» Pola. Trie.s c. Briga e Tcnd.i m i 

enno, la sua passata potenza, lo ,<;ereno “Come?*, ha esclama- !=eenico facevano corona all oratore le umiliazioni inflitte al nostro fanno piU parte dello Stato :tn. 
sfruttamento — più bestiale che al- to il povero Vigorelli che già bandiere delle ass-ociaz.ioni com- Paese, in que.^ti ultimi cinque ar.- no cosi come cj .«on tolte Tripoli, 

'rove - degli operai, le permei- si .mentiva arbitro dei destini dei- battcnti.«tichc c niimero.-:c persona- ni, dagli - alle.it i qiie.sta parola Bengasi c for.se Asm.ira. 

tono di volgere a suo favore quelle la patria. « Saragat prima viene lim politiche. — ha commentato ironicomenlc La situazione aituale — ha dell ' 

misure di ^liberazione degli scam- ^aì deputati e accetta, anzi par- Una calda ovazicne della foll.i l'oratore — genera equivoco; al- Orlando — mj aveva per un i.stor.’c 

GIUSEPPE BOFFA - tecipo alla elaborazione stes.sa di ha accolto il Presidente della Vit- hati tra di loro, questo «ì. ma non fatto sorgere il dubbio .se oggi non 

(Contlniu tn 4.a pag., 4.a colonna) un o.d.g. con il quale si superano toria al suo apparire sul polco^ce- allenti nostri! fasse piutlo.sto giorno di lutto an- 

Orlando ha ratTronlato la cele*- zichè di festa per il no.-«ro Pi' e. 

” ' ; .■■■■■.•;=' ' ■ ■ ■ -I. . I - .brazionc del 4 novembre da lui L’oratore ha concluso con piro- 

A».TI «I 'l'ii» A'I'Ua à /il I A\ B V'I'A V II' nel 1944 alia cidebrazione al- le'di fede nelle resurrezione rit’- 

I/C/iVlAiXI Al/ A EiA A. aCl* A 1. A i* CliA A A A 1/ tiiale. e ne ha me.sso in evidenza rilàlia. nel «uo remserinicnto rei 

' - le divergenze profonde. consesso dei popoli e nel travae io 

— ^ B ■ % ■ ' prima diflerenza consi.ste collettivo per la pace il piogrC-.-i 

^Ifatto che alle associazioni com- e la giustizia. 

M▼ M m B-1 MJ br.t cntisiichc direttamente «orte da L'uluma parte nel ' discorso d'1 

■ Vittorio Veneto se ne M.no ag- Rrcsidcnte - tutto soltclineato .m 

_ ' • A ■ ■ ^ unte oggi mo'te altre. Ai vecchi applausi — e stala dedicat.i a i.. 

combattenti si .Mino aggiunti centi- revocazione commo-^.i ■ de 
B wd Q . migliaia d, viti.me dcli'iii- d Caporetto 

. __ '.ma ' guerra, .-.oldati t- civili! redu- Piave. 

cj. Ogg. VI è -inoltre rapprf.''en;al<> I convenu'i Si 'ono quind r.'t- 

Manife,st.izioni in unta Italia - Togliatti a la Spezia e Secchia a Torino 

—' --—■ nume Toro -nio e il martirio, ma .se hirvio attr.iver.s3to Roma in c ri- i 

Domani domenica sarà celebratoi La celebrazione - di domani ve- / saluti dei tari delegati esteri se.- n» distingue pir I orig.nc Que-'to rteendosj a rendere solenne oni.ig- 
in tutta Italia il trentaduesimo an- drà la mobiJiiazione di tutte le no sfati sofo una serre di romici esercito - sorse da un - movimenti) gi() al M.lite Ignoto, 
niversario della eroica rivol-azione|forze democratiche italiane, anor- L’^-P'^odio ,mu .^pontanc.-, ci. popolo: m un nm- Il corteo .<■ è quindi recito ' i 

•M-i.li.t.-, di Ottobre. In tetti i'no alla oarola d'ordine lanciata 'l mcnlr. in r-.n lo Stalo era in sla- Ptazin del Qiilr.nale dove .: .r.e. 


UUMA.M AL TEA'l’RO (ÌUArTRO FONTA.NE 

Morandi celebrerà a Roma 

la Riv olmione Socioiista d'O ttobre 

Manìfe.staxioni In lulta llalia * Toglialli a la Spezia e Secchia a Torino 


niversario della eroica rivol-.izione|forze democratiche italiane. sHor- onneomumMi L'eptsodto piu spontaneo ci. popolo: m un nm- Il corteo .<■ è quindi rcc.i 

socialista di Ottobre. In -.ulti i'no alla parola d’ordine lanciata subita Z Pastore Tdanh 1'’ er.i in sfa- Piazzo dd Qiilr,naie dove si 

centri provinciali gli orato.'i del • dalTUnione Sovietica; -U^vOTaton tema at re <» PoP^Jo nm.isto .«enza vive- glieva. mentre , Prcsidcn:; 

1 Partito Comunista e delle organiz-'di tutti i paesi! La difesa della aolamentu per reiezione del Conii '■■■ -'^uza irmi, .«cnz.i nulla seppe «arie Ass.)c;aziont en.ravano 

I _• _a--_i — i. i_ - 1 - _<1 :i *4‘r,)r4-. !»• ci i/. n ai *i/l . 4 m ri • ^ Pft ’ AC<Arr> n i?. 


Présidcfi!; 


zazioni democratiche vedfbnno pace è la causa di tutte le nazio-J .Vanonfi/e 


Il deputato grKista De Recy (a sinistra) accusato del furto di 100 
mìlicnì. immediatamente dopo l’arresto si avvia col coramisMrio della 
■ Sureté > Clot (a destra) verso il furgone della polizia 

Telcfoto • Associated Prc « » a « l’Unità ♦ 


! stringersi attorno a loro i lavora-ini del mondo! Denunciate i piani 
[tori c la popolaz.onc tutta che'aggressivi • degli istigatori di una 
'saluta neirUnionc Sovietica che^ nuova guerra! Unite tutte le forze 
sta costruendo il socialismo, ii ba-mella lotta per una pace duratura 
Riardo della pace nel mondo. ie per la sicurezza delle nazioni ! 
A Rema, al Teatro Quattro Fon- [Salute a tutti i combattenti per la 


Il Congresso riprende stamani 

Fissato il processo 
contro Rina Fort 


. v l*"*» *« «u-sa della pace, contro gli istiga 

Ite do^ n*«>« Rodolfo .Morandi. tori di una nuova guerraw. - 

(a destra) verso il furgone della polizia manifestaz.one di particola-! - 


MILANO. 4. 


■Jiipvrarc le .-uc pù gr.iiidi tr.idi- Palazzo pej ' essere ricevuti dal 
rende stamani z on. c crec.rt- mcrrvig'ios? forma- Pre.iiden’e della Repubblica. 

- z.nri: n grado di tener testa a un -Nella giornata il Presiden'.e dc!Ia 

i-kfr» 'ocerk agguerrito eiorcito moderno. . Eb- Repubbl.ca ha reso omaggio ,-,i a 

processo bt-ne «gg. que.-Ti comlza tenti aften- tomba del Milite Ignoto 
• U» dono ancora :! ncono'-cimento giu- Oltre all.i .solenne celebrazione di 

inn I Oli r dico, attendono g.',ranz;e che I: Roma. ' il 4 Novembre ò stat- r- 

- distinguano d.i elementi torbidi e 1 cordato cor. minori ma hon meno 

E’ stata definiti- et m.nal insinuati^' nelle 'oro fileIsignificative manifestazioni in orni 


Telcfoto «Associated Prc «» a « 1 Unita * importanza avrà luogo a La^ 

DAL NOSTRO CORRISfORDENTE .|il diritto di essere presenti all'as- pSmo‘’’foglirui.'T 


:cola-! ■ ■■■ ' vamente fissata la data del proce-s- come m ogni movimento rivoluzio. città d’Italia. • 

n La^ I fz»l zìi Pncinrc» contro Caterina Fort. La «belva nrr.o- . ccorre che que.<ia separa- In . occa.s one della testa del.e 

[lagno' rCmZIOnC Ol a «sitare ^ Gregorio» comparirà da- zione .«ii.i .iffinala ad elementi obici- Forze Armate ieri tutte le ca«crrrc-. 


P.ARIGI. 4, _ Hoffman aveva in¬ 
dotto oli europei, durante ridiinia . , I A\Jlll44.r C 4^614.» 41 9<1 O l-TV/IZ r|^4«4J r 

riunione dell'OECE a firmargli una ‘ Mauro Scoccjnarro. a Napoli Gior-! Proposta 

cambiale m bianco Acheson verrà n Tn* Amendola, a Perugia Edoardo ^.j^’Vei 

molto presto a Pang. per farsela m h, r -n D’Onofrio. a Firenze Celeste Ne- 

popore, L amministraiore dell ERP doli as.semblea di Strasburgo. ^ rvillc. a Milano Arturo Colombi. " primo Ci 


semblea. ma non al comitato). Pri¬ 
ma di dare forza di decisione a 


lerà il compagno Pietro Nennt. a I ' 
Torino Pietro Secchia a Bologna I 


par- ■ /-» vanti alla La sezione della nostra Inv. 

r. ala* CongrCS.SO «liberino» corte a Assise il 16 gennaio 'ven 


D'Onofrio. a Firenze Celeste Ne-j 
garvillc, a Milano Arturo Colombi.| 
e Savona Emili’> Sereni, a Varese i 


di inchiesta sulla 
lavoratori calabresi 


popare. L’amministratore dcILERP «*»^mbtea di Strasburgo. ^ Arturo Colombi. n primo Congres^ della . Uon/erfe. 

!u era infatti limitato a fare-indù- Vna decisione ■ analoga e stata ^ ^ Vare.«e, HJna^JJ. 

dere nella risoluzione che i 18 pae- la Saar la ^ix ammissio- u^^berto Terracini, a Pe«cara G.u-1 

SI .Marshall avevano accettato tutti ^5 -T, **"*^*0 limo Pajetta. A Reggio Calabria pomeriggio con una^innga r 

I SUOI - desidcrotaessi, perii, era- parlerà Sandro Pertini. a PalrrmOj,.,^;^^ rcìomonr dell'on Giulio ra¬ 
na -imasti gito stadio di propram-; separato dal resto detta oc - i^rnbrog o Donnini, a Livorno Ore- .Voiua pastore non ne ha dette. 

ma. Ma Washington è un' creditore tutela: uizzadri. Ha tìedimto tre quarti della sua re¬ 
che non attende: ed ecco che nell”*® PO'-che pii altri sfati non potè- occasione delle celebzaz-.ont’fazione o polemizzare e a lanciare ai 


no -imasli gito stadio di propram-[ separato dal re.to della Ge - i^rnbrog o Donnini, a Livorno Ore- ,f '’rje Solita pastore non ne tia memoria 

ma Ma Woshinalon c wn' creditore lulela. Lizzadri. Wn detJtr^to tre quarti delia tu#j rr- t Rim'^ro irto ncRa harrng/ia nb- 

che non oliendè; ed ecco che nell”*® PO'che gli altri stati non potè- occasione delle cele'oraz'.oni fazione a polemizzare e a lanciare ai \or-T''G?usÌnr>e^sàfaom rTT^à^^^^ 

prossimi piorn. .1 scprctario di Sta-j d occordo con questa mobilitati anche gl: ■> ami- fu^rh. ronfio 4 com « m.« r c p« U «^u'^ccafo X 

fo verrà’ nella capitale /rg/wezei ^'4’*’*dica_ione/rancese, ditto ^ che dcll’Uniià - i quali s; soni» siofig dai « ft- mtnuTeriaie Di rroute a'ia mt- 


Ì zior.e .«ii.i .iffnìala ad elementi obici- Forze Armate ieri tutte le ca«crrrc-. 
iiv. e non a giiid’z: che, pur prò- gh aereoporti. le nav erano apcr'c 
venendo d.i una Magustratura che al •pubblico. Il popolo pc ha appro- 

Ùttato per recare m delegaz.or.’ o 
■solatimente a offrire a: ,'^idat: do- 
' -m-m -m ^ l'èspretiinre ritìia prepr> 

Il duo nelTocchio 

vani e ragazze della FGCl e delli 
Allcanz,i Giovan.lp. rii donne ri''- 
I qij.nta npfi purtroppo abbiamo tco- ^ reca c nello ca'e."e 

! pertn rbr le racio' i tli Cala../aro $r ®d offrire doni. 


inglese 


va mrnwrerio.’e Di jroule aUa mi¬ 
naccia di soccombere eo.'i tu.puto 
esempio di coragoioso attaccamciéto 
e d' sublime fiducia net supremi in¬ 
teressi delia moneta si por-ara ni 
l'nttacm innnnndo dalle co'oi.ne 


riferivano so innto alta « vexaia Uguali manife-tazioni ip 
qiia^i-o dei c-po Iiochi recio'.a'l . ^p^-so hanno avuto luogo a R n-i 

Qua siasi riferimrnfo oilij voa’a vi__ t- _ 

n.aevt'o de, ves.nii hrnccianti era come 3 Napoli. i Firenze come a 


attente o piiramenre casuale. 

Sensazionale 

t Un. ln‘eres«a l’e co: oqmo 'ra O- 
ronzo Rt-a i e t-iiii Slarniiti ha .ivu 


5riIano. come a Bologna, a Tarin- 
tc. a ’TTie.ete. a Genov.i. come n 
•utto le altre città 
A Livorno .alcuni giovinastri del 


Schuman dorrebbe uscire, secondo sopratutto, dt non pregiudicare la dicato alla celebrazione del gr.in- deffa prec.tisfeufc organizzazione d'i- dei tu man Ita un fa-idico andò «De 

I SUOI prooeffi una nuora orca- definitiva sistemazione della regio- (jp annis-cr«ario. La parola d’ordi-jfe hCLI Casieri è un umvi politico di «taiu- 

ni'-a-ione di tutta l'Europa ame- ne. (S)mpito che sarà di nuovo la- ^fiia g;ornata di «trillonaggio Pastore ha iMistito per rnniju^- „ di gran lunga superiore a que: e 

„cina, eh/ ovrd per ...« r/n:ro d. ’-f’V”' ; .eml- Tv'ir. SÌ fiS.'i" 

gravità la Germania di Bonn. La Germania rea*iona la e . amiciz.a ..alo-sos. .ica d.fIonrien-.j.j.^jj^^ esistere di.stinzioni interi;» n* Giuseppe .Saragat terminavo co- 

I dodici'mintstri del consiglio del- nazista di Adenauer ra conqtii- do »• rUnità ». Inoltre, in o<xa.- o- inlla base delle differenti ideótogie-i sì olonosamente lo sua esemplare 

l’Europa hanno cominciato oggi col stando cosi pieno-diritto di citta- pc della manife.<razionc gir - amt- es ludendo con nò stesso quàisiasi rUa politica di cocren’e e deciso so 

facilitargli il compito pronurcian- dinanza negli organismi occidentali: cj _ si impegneranno ad uni azio- possibilità di gioco demorraltro tra Viminale addi 4 

dosi all'unanimità in favore della prima l'OECE, poi li con.«iplio del- organizzativa per il maggiore n'-'enii. Due frasi dei segretario 'novembre 1949*. 

ammissione della Germania nel con- ' Europa l'accolgono nel loro seno, sviluppo della loro associazione « ftbertno > canno notate; quella con vexata quaestio , 
sigilo stesso, in qualità di m*'mbro Ma tutto questo non i che il prò- i Comitati Foderali e i comitati « Le ragtonl dt Catanraro. Questo 

associato, (il consiglio dell'Europa Ioga ai ben piu vasti proge'tt che provinciali degli amici oreamzze ^ i-is oso nro'o tventoiai^ ieri suna 

r rompo,.» Pi di.r orooo,.o,..- un ,1 ot.rlb,..cooo od .lrhr,o„. ranno lnto..l fn por,, anrn. un,,;j,,',V„* .7 ó"ino'3 ' fn«rr.:n-,n. oSK'n,n,a.o 

romifofo di miiu.srri ed tm’a.ssem- J. problema tedesco e oggi la sene di riunioni rer ceare nuovi porìamentare sulle ronrtiim che dono tavitui^a dei brnreianU 


•o inirt .IO luogo r.e porreriggio di M S. l. hanno tentato una provoi .1- 
lerl e a.i e-^o si attribuisce negli am- zinne. pron»fimcn*e rintuzzata ri,-,: 
hienti oo.l'ici una grande fmpor- -Ihnnrecenfaniì /lì tutte In ossnr 


vira politica di cocren’e e deciso so 
c'alfradilore D>zl Viminale addi 4 
•novembre 1949*. 


—„ — - ’ini j- ^ ^^^^jcfiiesfo af goi erno di indire « r. • •»- » itm amo per un animo pensalo 

romifofo di miiiustri ed tm’a.ssem- J. problema tedesco e ogg: la sene di riunioni rer ceare nuovi porìamentare sulle ronrtiim che dopo tavitui^a dei braccianti 

biro di depiitoti con tede 0 Stra- chiave anche dei rapporti fra oH'grunpi ove già non r» «'ano e per jn* /fi 1 f.7 dei fai oratori della (erra in calabresi, anche la Libertà avesse 
iburpo; i membri associati hanno occidentali, gli Stati Uniti, che rafTorzarli ove già ts.itaao. ICalabrta. aperto finalmente gli occhi. Ma alia 


hienti po.lMci una grande Impor- 
’anza • Dai/a Voce Repubblicana 
/>! Voce Reputibllcana però «ti- 
mentira il coUoguio svoltosi ieri Ira 
Il mio portiere ed il (jr.store dei bar 
a!''anoo'o e ni quale negli ambien 
fi politici SI dava una Importanza 
(incera mnqqiore. 

Il fesso del giorno 

Il genera’e americano Eicbiherger 
ha dichiarato. • V’eniiquaitr'ore do¬ 
po I inizio delle ostldià I rus«i ve¬ 
drebbero che «tran! compagni «h- 
blarro M n-rinn' di giapponesi sa¬ 
rebbero con no!» 

ASMUUEO ' 


-appresenfanti di tut’e le a-«.soc a- 
z.ioni combattcnti.stlche. 


La temperatura si mette 
al freddo costante 


La temperatura si va mettendo al 
freddo cofitanic. Ieri è .slata -segna¬ 
lata raduta di neve anche nelle le¬ 
gioni centrali; a Campo Imperato- 
re. a Monte Cimone, a Capracolls 
e al Terminillo. 
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i Eafl. 2 - « L’UmTft’ » 


Sabato 5 novembre 1949 


Domani allV Fontane 
il sen. Rodolfo Morandi 


Cronaca <li Roma 


celebrerà l’anniversario 
della Rivoluzione, d’ottobre 


AUGIRI 

di buon lavoro 


C otn annuncino in pririu p-ii;i- 
ni, Il Uirf/ionc ilei Partito ha 
tlininito i tir parte JliH.i Se^rc- 
itrii il cDiiipa^no I cloanJo D’ono- 
frio ni 111 iioniinito il coinpasno 
Alilo \'atoli Sc- 
_,rit ino IUr;io- 
nilc pir il Li/io 
Il conipi/no 
' I ilo i-'ilo l)’t)no- 
f no I isv 11 III tal 
ii’inlo ror.;aiii/- 
/ u loin rulli in i. 
nici'-ili ‘■nlli lii- 
riiia \ii ililli 
lotta, ilil lairi- 
tk IO, ili 11 1 \ it- 

lori i, il Ioinpa- 
uno I) Olmi no c 
'■I uo 't inpri r l 
min non più il- 
lumiM ito, p I ù 
tonipn.iiMio L più iini.an ) Jt’i coniu- 
m II romani Anche c)i.anelo pino 
(III Si Titinaro proMiicuIc a i|ucllo 
ri^ionilc- I iiruilicio Qtjatlri tlLlla 
I)iri/ oiu, D’tìnofrio niiiec sempre-, 
limi ine- con Alilo \itinli, li iliri- 
,,iiitL- più imito ilc-lli mostra onta¬ 
ni//i/iniu; ma ni-mmcne) aiicseo, che 
ihlla Direzione 



r-< 





à 




ilei [l’.C. 1. viene 
eliinniato a ri- 
eopiiirc, iinita- 
nieime ai tom- 
p.i,;i 1 Tojtli.itti, 
1 oia’.o. Secchia 
e tì.-occitnarro, 
le p lù aite rc- 
spon i.ahilit.a di¬ 
rei li/, e del Par¬ 
tilo, I i;li si stac¬ 
cherà da noi: 
/ iln ù troppo 
romnno per non 
con tiri lU re a se- 
i;iiire ila vicino 
la noura lotta Al compntno d’Ono- 
fno i ni siri fraterni ni,uri di buon 
he oro I I nostri fritirni auguri 
sid’iio al taro lido, de dopo due 
anni di ilin/ioiK- della I edera/ione 
ri mani, guukr.i d’ora ut poi la lotta 
di tutti i eomunisti del II a/io. 


AI PII TURISTI NON SAREBBE MAI SERVITA 

Da due anni I lavori del Meirò 

non hanno ratto un passo avanti 

Degli 8 Hm. di doppio binarlo lennono l’odore - La “ oorrldeate signora 
Bende! „ e il concorrente di Corbellini - Se Servio tornasse a Terinini... 


l.a cosa si c svolta eoil 
Davanti alla VII ConunKsionc le- 
Klh'allva ile-! Senato e alla VII! della 
Camera e stata portata la c|utstlo:ie 
del liii.iii/iaii enio dei lavori di eom 
plefnmento della Mettopolllana A da¬ 
re I fondi a pezzi e bocconi, non si 
va Innn izl. ne Indletio Decorre che 
l’ella si spelli le inaiai una volta per 
Beinpie OecoirOio poco meno dt lie 
mi'Iardl. per seder correre t tieni, 
come piesisto. alla distanza di cin¬ 
tine inimitl uno dall’altio Ma 1 tom- 
poiientl le due Commissioni hanno 
detto «Vogliamo vederci chiaro» 
V'erier chTato in una ‘'illerln della 
lunuhezzn di 10 chi'omeirl e mezzo, 
dose aiieoia non vi e neanche un 
redolale impianln di luce, (che, dal 
tia parte l-i ifuestì momenti non ser¬ 
virebbe a nulla I non era cosa facile 
Tiittns’la Corbellini, che e uorro dal¬ 
lo molte risoise. Ini fatto salite qual- 
elie giorno fa una (|iiaiantlnn fia de- 
outati e sciatori sopra alcuni loriH? 
doni CIAT (m.ignlfiche vetture che 
costano allo Stato almeno quattro ap- 
oartnmenil per ogni dozzina di enver- 


accornpagnato da un coJazzo di fun¬ 
zionari alti e bassi del suo Ministero; 
ha fatto Inviare dalla «sorridente si¬ 
gnora Beudet a (ossia dal capo ufli- 
elo stampa, cav. Robert) un Ins-lto al 
giornalisti romani; si ò munito di al¬ 
cuni fotograll al lampo e macchine di 
ripresa, e ha dato fiato al'e trombe 
t-i gente guardava ammirala la lun¬ 
ga teoria di torpedoni azzurri che 
percoireva trionfalmente la città dal 
piazz.ile della stazione al viadotto del¬ 
le Tre Fontane, e alla Città morta, tra 
le tolO’ine e gli archi e 1 templi quasi 
Kcpo'tl Ira lo alte erbe La visita alle 
opere murarle della Metropolitana si 
e Iniziata a ritroso. datl’E 42 Dalla 
h'.izlonc terminale, pian plano la co¬ 
lonna è ritornata sul suol passi, fino 
a Terndnl. dove 11 Ministro si è re- 
eintu di allora, facendo ancora una 
volM visitare i lavori della « più gran 
de stazione del mondo * 

Qui tii'ti hanno preso un vermouth, 
e In comitiva si è selcila 
Però, avevamo visto 
Avevamo vLsto che per quasi due 


FEESSvaENTO ALLA CISA-VISCOSA 


i- M “ 



Gli operai non si piegheranno 
al ref erendum ammae strato 

Comp .si gìnrìse alla manovra della Direzione 


Mese delFaminzia ftalia-URSS 


C.-. ui ’ lU <1 lU’As'ocii Itone Itali.i- 
hanno Ino.o oggi 1< sfguenu cne- 
1 1 i.-ioni (111 32' AnmciTiar'o dilla 111- 
\o U 7 ni ■ d ottobre Ore 18,30, ClfCo.o 
t n \ r it ino, Ip'f'.'i.so .st z Parloli PCI, 
\ii .S( ir U'i SA), ptrlira il doti Ci r- 
rnni. s . Il ll'm di Friiik f apra — 19,30 
fine .Virilo, ili Brani i <0. parlira 
1' doti DA' cMlldro — ili Circolo L's- 
• nk> i\‘a Sibilio -la A) i-arlrrà 11 doti 
( .ioni > k 1 11 m di Finiik Capta — 

rio Ci I o 1 Irnin (MI (Orti di-’la Far- 

I 1 ) pirli II 11 prof Ut’ Carla — 
Ir ■’O Cl 1 dilli Cn tura l’ila S Sti-fino 

ri ' Cii/i> II s.n BIbolo li parlrrA sul 

t/nì-i « 1 a iL't.’ii/i sorla 1 ' nrlrijnSS • 
F'.'irv ni. i ron.iiliicsiion» rtrl doli. Lro- 
r, Sinni il l. ma « L‘Ls.sLitrnza agli 
mii "i t! . ’h III '1 URSS » 


Con la feiiifiestiDftd che il caso ri- 
ffìicilera, il Corisig/lo gcuerulc dot Stn- 
dmiitl e delle Loijlie c lo coniniissio 
ut interne d- tutti t luoijlit di lueoro 
hnniio, ieri f (litro scoii/es’rtifo nll'una- 
iiirnitd I risultati dello ftseudo refe- 
rvndum thè ero stato wcogitoto alta 


Stabilimento st stanano battendo. Il 
quesito infatti, lungi dal permettere 
(Il lavoratori — come sarebbe alato (o- 
qico — df pronunciarsi prò o contro 
i licenziamenti, prò o contro la lotta 
da tiiqagriiare, si limitava invece a 
chiedere insidiosamente se i lavoratori 


Ctsa. allo scolio dt far trovare di fron- erano disposti o meno ad attuare una 
te (li fatto lonipiido non solo le inae- delle vane forme di lotta: t'occupa- 


strauze di quello stabilimento ma le 
stesse organizzazioni sindacali. La 
scaltra manovra della direziono della 
CiiU c cosi fallita e i stanort Cresi»', 
iVartcggianl c Ci dot ranno tornare 
a fare i conti lon t lavoratori e con 
le orqanizzazton' .sindacali, con la lo¬ 
ro ferma vo’ontà di lottare, con lo 
toro tenacia, con II loro spirito di sa¬ 
crifìcio 1 licenziamenti non saranno 
accettati. Il jiioiio nodroriole di sinon- 
tctlamento della Cìsa sarà Inesorabil¬ 
mente contrastato 

Come In un gioco di bussolotti a- 
bilnienle mauorrato, la Direzione del¬ 
lo stabilimento era riuscita, infatti, 
— servendosi dell'opera dei soliti .sro- 
gnozzi pronti in qualsiasi momento 
n tradire — ad indurre i lavoratori ad 
accettare un referendum il cut que¬ 
sito, nella sua ambiguità, sarebbe poi 
servito per far appai tre come occef- 
totf sponfoneoriienfe do porte dei più 
d’rcttarncnte interessati, quei provve¬ 
dimenti che avevano data ortq’ue a'ia 
vertenza della Cisa e per la gualc da 
circa 13 giorni le organizzazioni Sin¬ 
dacali V le maestranze stesse dello 


PELLEGRINO PREVIDENTE 


-1 rdbn 




— Dopo la lanterna, i catini per Vacqua e il for¬ 
nello a spirito, mi dia anche questo paio di pattini a 
rotelle... 

— Capisco, signore: lei va a Roma. 


zionc dello stabilimento. 

Pai dopa aver rapidamente organiz¬ 
zato — con ( aiuto dei tiberini — tut¬ 
to uno vasta azione per disorientare, 
intimorire, sfiduciar» i lavoratori, spe~ 
c'ialmente le donne, altrettanto rapi¬ 
damente si passava alte votazioni. An¬ 
che qui la .solita malafede: impiegati 
dt amministrazione guardiani portie¬ 
ri e perfino fi personale di cucina, — 
tulli coloro, cioè, non solo legati alla 
direzione, ma sui quali la minaccia 
dei licenziamenti incombeva — veni¬ 
vano sollecitati a votare e a far vota¬ 
re nei senso indicato dai padroni. Da 
altro can'o si vietava che un organiz¬ 
zatore sindacale inviato dalla. Came¬ 
ra del Lavoro entrasse nello stabili¬ 
mento per spiegare ai lavoratori quan¬ 
to si .stava preparando ai loro danni. 

Da ciò i rfsidinti che conosciamo. 

E coti il giuoco era bcll'e fatto’ ini¬ 
ziati ì licenziamenti. « epurati » gli 
operai più coscienti, prima, e gli altri 
poi _ i liccn-iamenti smessi sarebbero 
stati successivamente allargati le mae¬ 
stranze costrette — sotto l’fncubo del¬ 
le continue epurazioni — o la.sclarsi 
sfruttare come agli azionisti avrebbe 
fatto più comodo. Ogni possibilità di 
ribellione e di lotta preclusa; sviriliz¬ 
zate te organizzazioni sindacali spa¬ 
lancate le porte all'arbitrio e alla pre¬ 
potenza padronale. 

Ma tutto ciò è stato capito a tempo 
e molto bene, l'altra sera al Consiglio 
generale delle Leghe e dei Sindacati, 
l licenziamenti dello Viscosa — chec¬ 
ché ne dicano e ne pensino negli Uf¬ 
fici regionali del lavoro o in quelli 
della Prefettura o in quelli del Mini¬ 
stero del Lavoro. — questf licenzia¬ 
menti, non interessano più solo le 
maestranze della Viscosa o i 500 ani¬ 
mosi che ancora l'altra sera votarono 
per l'occupazione dello stabilimento. 

Oggi la lotta contro la disoccupa¬ 
zione e contro i licenziamenti é lotta 
d: tutti i lavoratori, di tutto il popolo. 
E questi lavoratori sapranno battersi! 

A. Ri. 


anni, da quando, cioè, il compagno 
Ferrari aveva lasciato 11 oalazzo di 
piazza della Croce Rossa, ben poco si 
era fatto per conduri« a termine un’o¬ 
pera che ò cobiata già tanti miliar¬ 
di, che uno più, uno meno oramai 
no.n ha nessun valore Ma diciamo 
male Ila valore spendere ancora 11 
necessario per non tr.asformare que¬ 
sta galicrin in un comodo luogo di 
convegno per milioni di rosicanti Ha 
valore, por poter raggiungere zone ab¬ 
bandonate e ancora da bo.nlficare, ma¬ 
terialmente e socialmente; )in valore 
per poter fronteggiare 11 problem.a del¬ 
la disoccupazione invernale Insistia¬ 
mo perchè 1 las-orl siano a! più pre¬ 
sto ripresi e i fondi vengano accor¬ 
dati proprio perchè non si tratta di 
una delle t.inte opere, che portano 11 
filglllo dell'Anno S.into Per l'Anno 
Santo, anche se 1 fondi venissero con¬ 
cessi doni.ini. la Metropollt.ina non 
potrebbe essere eomuletaln Ultimate 
tulle le opere murarle, occorre prov¬ 
vedere al finimenti di tutte lo stazio¬ 
ni. SI deve provvedere alla posa del 
doppio bln.arlo su circa 8 cliilometil 
di tracciato alla costruzione della sot¬ 
tostazione elettrica del Coln.sseo, rin¬ 
viando per li momento quella della 
Magliana, al macchinarlo delle due 
faottostazlonl al Mercati generali e a. 
Colosseo, alle linee elettriche di all- 
menlazlone, ai blocco automatico. a!'e 
comunicazioni telefoniche, alla nft'-oz- 
zattira della ofTìcInn di rlparazlo-.l 
della Magliana e al materiale rota-»* e 

Queste notizie le ha fornl'e i'ir.g 
Perrone, che è stata la sobria gmoa 
tecn'c.a della comitiva 

Il Ministro Corbellini parlai'.! sem¬ 
pre lui Ma ha permesso a.nthe a «iite- 
sto funzionarlo di parlare, i q.-e.Vhe 
cosa slamo riusciti dunque a c-i’»iie 
Fra gli ascoltatori erano 1 compa-inl 
on Masslnl. Allnio e l'ex ministro Fer 
rari VI era pure l'on Angelini. Pre¬ 
sidente della Commissione parlarren- 
tare. che orma! tallona Corbc'Iini non 
l.-isclandogii un minuto di pace, se¬ 
guendolo e inseguendolo da per tut¬ 
to. perchè 1 maligni dicono che vuol 
Dortar via li cadreghino a Corbellini, 
oer scderclsl lui 

Ed ora dovremmo dire le nostre Im- 
nresalonl sul lavori della stazione Ter¬ 
mini. Dall'alto del grande edificio di 
Tjrospetto. sul quale slamo saliti, ai)- 
hinmo rilevato la ridlcolaaelnc della 
grande tettola, che si sviluppa per 
tre quarti della facciata, ritraendosi 
(larbotamcntc davanti alla maestà di 
quel pochi metri di mura scrvlane. 
che se 11 buon Servio fosse ancora al 
mondo avrebbe per primo tolto di 
mozzo a colol di piccone fo di quel 
qualsiasi Istrumento In uso al suol 
tempi). E cosi abbiamo constatato 
quanto sarebbe sfato meglio togliere 
di mezzo una volta por sempre quel 
palazzo che fa da quinta alla piazza, 
sui lato sinistro, guardando li pro¬ 
spetto della t.uova stazione O demo¬ 
lirlo. o destinarlo agli sfrattatti. Sap¬ 
piamo Invece ciie a circa ottanta mi¬ 
lioni ammonta la spesa per adattare 
il palazzo ad uffici: uffici del Com¬ 
partimento ferroviario, cui non ap¬ 
paiono sufficienti i locali rUultanti 
dal grande edificio frontale in corso 
di costruzione... 


DOMANI UN Al.TRO . EXTRA . 

(«li “Amici., ili onore 

(Iella rìvulii'/ìoiic il’ultobrc 


Domani in occa.ii<>n» d‘ir.mnm r.iar'o 
della Risoluzione d’Oltobri-, mobliitazionr 
In grande ^tlle non .solo degli « Amici ». 
m.i di tulio II Partilo Li slid iru grup¬ 
po e gruppo, fra gruppi e Comitati di 
S zlone non si contano i. pi r fisti ggiarc 
qu(sta grande data, anche i Comitati di 
Settore acendrrauno iti az'one. 11 Comi¬ 
tato del 5“ Settore ha sfidalo II combat- 
tho Comitato del 3'* Settori e, per ren¬ 
dere piu agonlatlea e combaiuita la 
gara, ogni mimbio del rispettili Comi¬ 
tati, si batteranno .» singo .ir tm/one 
Stia attento dunque '* compagno Di I e- 
uà di non la.sciarsi butir, dii rompa- 
.{no Bcrtuccioll, li quale, quando ci si 
mette, è un awersario tra t più it mibill* 

Anche il Comitato provinciale degli 
«Amici», con li compagno DI Farlo In 
prima linia, andrà p* r le strade a gri¬ 
dare forte 1 titoli deI!'«Unu\» 

Donanl inoltre gli as.sl dello strillo- 
ingglo hanno Intenzioni di batti re i r, 
(ord particolarmente lnlires.satui sarai.- 
no 1 duelli tra Morlgi. camp oiie d Pu - 
tralata e Ciani, avo di San Saba, ir.i 
Baldini di Tra.sievere ed Ontili di Trion¬ 
fai.. 

L’elenco delle sfidi o tl si giunte Mon- 
’esacro sfidi Prati, Valmela’iia-t iidov si 
PoiuemllvKi-Prtmavaile, Preiu st ino-ltalia 

Il Comitato dei 3» Settore . fleti ura ’o 
ttrilionagglo nello seguenti òezlonl Di 
t ena alla Sez Italia. Andrenaccl a !.i 
Sez Salarlo, Gatti alla Sez Flamliiio. 
Ingargiola a'ia Sez Mazzini; Corbelli al¬ 
la Sez Valmelatiia; Trotta alla Sor .Mon- 
tesacro 

Il Comitato del S" Settore, Di Fazio e 
Orndoll diffonderanno alla Sez Glanl- 
coleiire 


I CINQUE flIOB NI DNll’ASTA PER VILLA GLORI 

Chi 


per 


sta manovrando 
rimanere solo? 


Andrà a finire cfie gli imnitinfi del vnlore di mol¬ 
ti milioni sS.'irfmno eggiudireli per gimllro soldi 


Di nuovo in alto mare la questione 
(li l'flln Glori' zt oitiiliforc dalle voci 
che l’ircolniio neyli onibipiiti coiiito- 
lini ed MI quelli delle corse i e (lo 
ritencrL’ di SI. Come c noto I osto pur 
Io coiiiussione dell'ippodromo fu do¬ 
po interminabili discussioni, riunioni 
rd inturruzioni di trattative, definiti¬ 
vamente fissata per il 10 del mese iti 
corso Ivi data (lu/itiifii’o (fello gara 
ha uafurolmuntc risvegl.ato e j soi tela ihc 

so MI moi'Miicntii i cori (;ru|)pi ehe si* 
coiifendotio il ghiotto boccone, trio che* 
sono fti’fi concordi nel cercar di po- 
(piru III Comune un canone irrisorio 
per la concessione di iinjiionli che col¬ 
gono miliardi. 

A tutto qiicsfo deve inoltre orioUMi- 
gerst in... sfrono richiesto dell « U- 
tiire > che mtniiccta di inandare an¬ 
cora una colto surnidcsertu rosta, far- 
se allo scojio di favorire uno solo so- 
cietii Come i' noto I'« Unire » fino o 
qualche temilo fa ripartiva i procen- 
fi (ìericonli dalle scommesse sulle cor¬ 
se di altri >ppodrurni. effettuale nel¬ 
le sale rumane, fra la società che ge¬ 
stisce ripjjodromo delle Cononnellc e 
quella che gestiva l ippodromo di Vil¬ 
lo Glori. Sembro elle recentemente 
fa Unire» obbio iticece deciso di of- 


tribuire tutti i (iroccnff alla jinnio c, 
per questa ragione airibbe imposto a 
flifle le società che hanno iiio'tro'o 
domundo Jicr i om orrcre all asta di 
Villa don ih riniimiarc a qu li¬ 
ni to. 

Perciò non ci sorebbe da mero, '- 
oliors: se i| dicci noi emine le offi’- 
t( st rtducusstro a quella dt una so’i 
(ippro/ìffaiuli) della man¬ 
cata toiK orrcn-a porrebbe iiaeindi- 
carsi l'ii<pi>dromo ad un pre-’o di po¬ 
to superiore u! mitiimo (l’os-fa 

.Mo c possibile ihe l.iUiiirc’’ con¬ 
tinui a fare il loojuio comodo’' .Ma 
già. In ftii'ia si ine nel sano e spi¬ 
rituale regime dcmoi ns’o - coiiiloli- 
stieo 


- a PROCESSO DEI COMUNISTI AMERICA 

NI - li 1. I 1 ' ' ' k M ) JT 11 

sin 4lh l'i II "1'" '“1 I 'I I’ r 

Il I PI I Mi l (1 1 ) fi’ I li" ’r' (Sn, I 
Ine n) l’.n ■ il l’sjl \* i • r iMj’ . 'il 1 . \ 
rir.iUn, (Lm I i l’r n'iul'i il un. >U) 
fri tiU .1 (s. i 1 *. 


GROSSA RETATA DI CONTRABBANDIERI AD ANZIO 


Due palombari si calavano in fondo al mare 

per rec uperare bossoli d’olfone e ri venderli 

Scoperto anche un lilevante traffico di tabacco ed esplosivi 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

sIR ITO 

MiUiDIo, Ctnlralt Jtl Lzllt, Mrrcati Geni- 
rati - ('.ITI di rflhli e roup drllr rootns 
Sull intera, alle IS la IVAtraiiocr. 

Stilali . r m .li celi ih, c.nip '. 0 D S 

e .*i''e CI .1 IjIIi I mni-hti e i>!d'i ’ a.Ol!, 
alle lì in Kf.1 

ferrOTuri - formi di lav allo 17 li Ini 
LlhtDI’ 

Artigiani barbieri - I totip ilio 1** in F'I 
Mitallurgici Inirrccllulaie. lumil di rei- 
luh iiinip delie Cl alle In in IcJ 
Enti Locali - 1 r.nip d.ll.' s.sir.ut.' J* li 
f V n K L . del C D d 11 11 r D K I. r iV! IV- 

-u„i. d.l f 11 s dilli NI hll r. I’ V 1 

i-i 11 1 di f/lliih e I fomp .l.'Ili» r I ni'.' 

II. n F. ilf far nne 

Cinena Tali i r nn .onur -’ - tm' 'li 

al', ri n li La -u ìi (s, i T' h n 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

SAihTO 

Le respontlbilt sp rtue dille tjiii'? i' •> 
Ifi p l. ' ’ai n.’ 

l tesponiabih iportiri di seri -.'al'» l". m 
Fi il 'Iti ne 

noMLNIOv 

hpetlori ed ligetlrici di rith al’e IO a' a 

scr Is.iJilno (\ii Pivio) 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Tutti 1 partii.ini palriuh r Iniri di'l's 
Inpi dii Ms|uenli I, iati Iti sen. cisie jp pe- 
. j I II. 1 0 s, h ,11 11 ( 1' pi ' la' ’ 

u.n 1 . Tiisi 'Imi al!.' U(’ 10 ii \ i \pi i 
Nii '» 3*i3 Pane i e iu’.ti - al'e 2.) p'OsN» 
!v 'iiioDO .lei IVI di C.irs) 1 ila Mi-'e Mv- 
r e alit dO mila arde dri I 

! Ritorna a Ro m a ! I 


Una vasi.» operazione, che ha por¬ 
tato all'arresto di numerosi contrab¬ 
bandieri, è stata c-oniphit.! ad Anzio 
dai carabinieri della Legione Lazio 
in collaborazione con la Guardia di 
Finanza Si è riusciti a sequestrare 
ben li! quintali di Irossoll d’ottone, 
frutto del lavoro di due organizzazio¬ 
ni. le quali recuperavano le muni¬ 
zioni dai maro, dove furono gelt.ite 
al tempo dedo sbarco alic.ito Per com¬ 
piere questo lavoro, vi erano addirit¬ 
tura due palomba! l completamente at¬ 
trezzati I due scafandri sono stati 
sequestrati. Insieme a duemila cartuc¬ 
ce. una pistola da guerra, un mitra 
c due ehilogramini di b.ilLstite Sono 
state sporto ttumerosc denunce per ri¬ 
cettazione e furto ai danni delio Sta¬ 
to; arrestato tale P.isqiialc Del Prete 
Da parte loro il ten Angelini e il 
maresciallo Inserta deila Erigat.'i di 
Anzio sequestravano sulla motonave 
«Marta» 40 mil.i sigarette «Morris* 
contenute i.-i quattro c.isse. fornite di 
pareti a doppio fondo Sono stati ar¬ 
rostati rufllctale dt n'atchina Arman¬ 
do Bellana e 11 cambusiere Giuseppe 
Caltabiano; il ramandantc della mo¬ 
tonave. Andrea Gattoll. c stato denun¬ 
ciato con altri qu.iltro marinai 

A Ntrrl i c.nrabinlcrl della Legione 
Lazio hanno eflettuato varie battute 
pcrciiè avevano avuto sentore che vi 
fos,se un deposito di armi, che infatti 
è sfato trovato In una grotta nelle vi¬ 
cinanze del paese Ben imballati ed 


Fe.^ta de FUnitil 

«lomanl airtTE(ÌI&IA 


Domani alle 17, avrà luogo nel salone 
drIrUESISA In via 4 Nurembre 149 una 
fr.vta In onore de • TDnità » organizzala 
dalla rrllu'.a della noslra ttpografla I! 
programma della festa, quanto mal vario 
ed attraente comprende Da l’altro bal¬ 
lo. pesca degli spaghetti, ca.via magica 
per i bambini r fiera letteraria Alla fe¬ 
tta parteciperanno 11 compagno Pietro 
Ingrao c l redattori de « TUnità ». Tutti 
sono invitati ad intervenire rd tn parti¬ 
colare t collcghi tipografi romani 


Teatri - Cinema - Radio 


PIZZtTTI ALL ABGLNTTV'A - L.-3J3: arri 
.1 e. k f .» Z :. ! 0 <al V I Z-bna-h 
ri ‘ I \’r 1 --J (-/.ia le «Ir® '■b» Z. V 3’c- 
’.. . t'-. « r.ijf; I 


TEATRI 

1-e 21' f "l* 1*1^1. r ’e!li* 

— ELISEO i-v tiai . 

r -.-i • !*i • — QUATTRO 

ì r-. 2 ' -o c» Facfc’ìa • Il 

•1 . -- QDiRlNO -rr JI, G »? De 
• q-f' I f « rau'-i • — TAILE 
1.3, 1 .-a lirli LowVarfa: » Ca'i.» t 




VARIETÀ' 


ABC: .i *4 j! •« e I I — ALHAXIRA: 

I _'» » A. l>i r f -? — ALTIERI 

...-1- — AMBRA I'- ' -3 

r (STs \"i';i-! — BERBISI I’ sr:iLii 
r v-i-; 3 • i.-i- \j'r.r — LA FEMICE’ 
! ri- f. » .*f ’. nr*- 1 e r.r — LillARXORA* 
\|... -, --r-p -l’i r m) R'--i>'.» BiKaai 

- MANZONI FiiT'-iia r (»'n? sN»’:» — 

NUOVO I a a A. N r f — TRINCIPE 

,,n-' ikCia r : s — rOLTÌfiLNO Jara- 
i » Ir» I ( i e ir 

CINEMA 

Acgcaiia iafa nel tea?-’ — Al.natiit Eai 

. a- c n. — Alma»- U z, » - 

Alba la l. ; ere *'ei r-aZi-gi’; — Anbama 


tiri- il ani» f (b — Ap»Ut L'retn aen- 
t 1 — Aicpaa* Ja-abi'Zi irig'ea — Irt*- 
ialfa»' .ias rrzx Za 1 . .1/3 r -- Amala 
T.fi. a r rerf r a — Aattna: MTabiaia 
traj fa — Astra U tsx-ii fi- sva <i *ffi«e 

— Atlaat* La ’ a Zc. j'3/:a e rT:,;fr — 
Attaahl*. 1! bac e * aaa Tf’a — Acfattas: 
n aij' .'i Or — larari I f'rnh Zftli g rril 

— Aastaia ti^ra — fitbenai I* èsIJ* 
«-«ter» — Bilafai Va*'-a — Braacaettt: La 
l’aiie Eiata — Capaaitlle Ftaav'-aia — 
Capitai. La f"**! le. ■.frp/a’i — Capraaira. 
U tu 4rl Ukircv - Cipraaicbitta lu t a 
.'ri ukiffTì t:7.3i>. Zl.tVi — Caaltctli»: il 

rai.'-e i } -. I 'i-'’> — Ctatrale fa 
r i.-v’:» — Cia» Star* \ii {lau f.rani.«' — 
Clsii»; Lsii *e-ia " *.f — C«li (i Rie;:» 
IVkti-M.a* T.'l > • f a?i)3 a .h r.r sv — 
CaUaci' 5/if.ifriiaie — CaUssca La -a Za 
r- ’i ^ Corsa la ' -«i /' «•r?»r.:i — Cn- 
ifilla; l'f’’ r s— Dell» Xitckcrf taSra 

— Dtllf Piatisci» '! ri rea c/r» — Bella Vit- 
tant. I.a larr a'.s — Del Tiscella. Ma/Lr a 

— Oitaa. Il «i|» èi Oi - Dcna B-irortlf 
Miv.‘e — Elea 11 ta 7 « di Ih — Eagailiaa 

li Iftrr» <f irf» fi - l«- raa» Jf r.beili 

^ Earapa La < a d'I iiKace» — Etctlaiar 
iVNra — Faraese 11 raai» dfl 
Eisnai ifisit B.liaii — naa>ait: Figa 
Sfl ’/r?» — Falgart h a s a—a ia-o lai 

— Faitaaa s.'’ii.ii N as'i — Fealtaa <i 
Triti- Ia l'isJe NaTtii — Galitni 11 Tr« 
vi’rt-e — Gialli Cesar» Il Fa.- « d’ «sa laorls 

— Gillea IV»! 1 » >.3 Marbv’ias — Inpiritle 

iSitf Ì3”f'’>> — laiaa» Ia ar-a sfli*- 
ta tre — In» Il t’/f '•ai. re di ic*f :l har- 


uititiiiiiiiiiiiaaaaai>'*Aa»ia«a«i*«itail»aiti»ia>iiaeiaiiiiiiaiaiaiaiiiiiiiiliiiaiiiaauii 3 M 

Osservatorio 


fT.c.ninio e pnbMf.'hiamo’ 

< f'.sra « I .-..fa t. lo to ahr tu non ne 
ha par/.i/o e che i-’ torti è mio ftrche 
io .rediito a quinto hanno scritto fìi 
II! I /ttiirnsli, mi faffari dei Doli /tra- 
fi.ifi mila ciffA. per ki feria delle 
} F li, non mi è anfirto ftò. Ieri, 
in/.tlfi, mi tono recalo i» Cenlocrile 
priqin,! crn la tprrann di farmi un 
girftt.i >j Ki tn.s r prooiiit. end. iin'e- 
nti I ..((t lAc le l'Ut latcht nuti mi con. 


srntiranno mai Cerne me. a Cenlocellt, 
c’erano centinaia di persone tulle con 
I loro brani twrnali che assienrarar.o 
Orili eratuiti Abbia rj atpellalo .Ab¬ 
biamo o.an sabre tuli aereo autiere si¬ 
gnore e tifnon li abbiamo nisl. no- 
.'are e riafferrare tn,iditfalli. ila di noi 
tulli, per aria i andato iMo il nato tl 
retto del corpo è rimaitn a ferra, forte 
perchè anlipalico ad un < comandante ». 
che tcetliena lui i piag/ialori. Tutti, 
nalaralmrnte. amici tuoi o raccoman- 
rf.sfi Grane per io t «foco » Corrailo 
Dongiuvanai • \ib ban Quintino S », 


dii» — Italia: Ddauai «araaz» aoa.a! — Mts- 
nsa li >170 di Oi — Hazziai: I* ti taffero 

— Metr»r»litaa; ftiatzaza D'irra — Kiicrat 

> 3 ] Usar d’ar]rit« — Hadeiabaim: Sa'a t 
1, 3/31 =.eratiil 1 . 5z!» B. Nat 513:1 mrag 
50-11 — Nctfciie: .'’Sda 1 Riti aora — Meaa 
C *!o gial'o — Mtfcaicki: La lactiah — 
0lT>pit: Il eie!» aao it’.eis(l«re — Oritt; Il 
aaggiore Barbara — Ottanaa: I ter eakallt- 
ros — Ptlazxa; 0f?)« — Paintrìat: La 

Liifr.»;» — Panali; Il 3153 di 0 » — Ha 
altana' Al d, eopri di 0531 srapetvs — Haza; 
t z f ’:» <’fl jiti — Prati; lu d sperata «*tie 

— Praatlta: Aiteatira a Valleci.ara — Qaa 

driri fo-i re A omie — Qiinaali’ Il snrli- 
’ei..» ii-i'e Azairost — Qainaitta • Adtea- 

tj-e» et IV 3 Jiaa • (lì. 19.1». 21.45) — 

Beale: L’a.aeo Brntijlia t r.t — Bct: Il 
au;« d. fh — lialta: Afteate-a a Tzl.’ffi ira 

— Ritah • Il f!if«-.o’A • iis. 2l.|ì) 

— Basa Asai dilt.rih — Rabiaa- Ia lise» 

1 : e»! — Salina: Coti nasi 11 luerri — 

Sala Uabcria. Foga lel leapo — Salai» Mar 
gbenta- II r.eh fzh aUeijere — Satiia. la 

irisde tanna — Saaralla; ^aagae «alla laci 

— Sgleidart; fi sortilegi» delle Aaatisei — 
Sitdtm: Gel» giill» — Sapartiaeaa: G;»- 
tiar.a P tre* — Tirrtta: La «una del geae 
raV f^i’er — TTiasaa: Arrita lem — 
Ttìwla- T.irai 1 easa La'tit — Tutta Aprslt 
Il «'ofi d*I Gesfuift Dtt’er — Ttrbaia: G'. 
iigrh ms la tare.» «porrà — fittana- F an 
na rie con si vpegse — Tittana Oangiat- 
r if-rrrf <* fi ria» 

BIOUZIOBI E.B-A l ; (YntiD», Dorìt. Far 
-f»e. Eo-jj ì.a», Sieri'do 

RADIO 

RETE Ri)fi.^A - Or» il; Miu.cbe nei’f'te — 
12 . 2 .'>. raiivai — 13.36: Giralaad* di nia; 

— !l- Mooiif» ’SOO — 14.30- Pteesia (fi pu 

«a — 1 ^ Goacerta « itaair». M.» P»a'.»i — 
21 03 Ciclo della ^iita ranaiiica — 21,50 
H taf.sa Correa * il eonple*»* Tea Fon — 
Z"? 10 • Fiaeitri ae’l'bioli • dì L, Tnetle « 

L Fisrosli — 23.35: Masira da balla — 
00 05; Matiea da balla. 

RETE AZZFRRA - Ore 13.26: OrebMtra Gal 
lino — 1I,.V.5; Alle Male Rivai — 15.10 
0 »eh Otri — 16.45- • li eoatrnitore Sotneai • 
d. r. Ihtea - 30..L1: Oreh NTIias - 21.15 
0 *rb Ferrari — 21 ."iO: Citallrru Rirrtiraaa — 
23.25. Mas. da balla ~ 00.05: Mas. da ball*. 


ANCORA OSCURO IL DELIHO DI FABBRICA Di ROMA 


Lettere minatorie 

nelle tasche del morto? 


A Citila Castellana ieri lutti eoslene- 
vnno che lo -icoiictli r stato uccieo per 
vendcllB, per una questione d'amore 
Questa tesi è attalorata dal f.slto che, 
oltre ni quattro fratelli Rigonclh. anche 
r.smanle dello Scopetli. sorella dei Riga- 
netli, e il marittu di lei. Giu»eppr Cala¬ 
bresi. si trotano ancora in istato di 
fermo. 

Nella cittadina. laiialc ai dice che .Ma¬ 
ria Ricanrlli — che in paese c sopran- 
ii<»minata s Rondinella > — r siala per 

oltre due anni l’amante di Spartaco Sco- 
petti. s Rondinella >. uativa d| fabhrica 
di Roma, si sposo dieci anni or »ono 
ran il Calabresi che è un ex appuntato 
della A.nard a di Finanza, attualmente im- 
p rg.ilii alle ilipendm/c del Mmi-tcro 
delle F manie e tiicsa con lui in una 
casa fnori dcU’abitaio. 

Kn appnnto in quelle ticinanzr ebe io 
Scoprili «I costruì una casa due anni 
c mcr/o fa la rcla/ionè* tra « Rondinel¬ 
la > e Spartaco iniziò m qiirlTcìMira La 
donna -i trasferì più tardi a Roma c lo 
.?co{»clti sarebbe scnufo piu rolfe cella 
Capiialc. {»cr farle visita 

Non sembra che vi furono mai dissidi 
tra 1 fratelli di Maria e In Scnj-rlii. Ln 
solo litigio sarrblic avvenuto ori set¬ 
tembre eror'o tra Rondinella e Spartaco 
c sembra ehe »ia |>o. finito nel migliore 
lisi molli 

R'gnardo al delitto, pnr e.in le dovute 
riserve, sì (Hitrehliero mettere in ordine 
le ipotesi che rireolano a Civiia, all.» 
scopo di rischiarare un po' il mi-tero. E' 
stato detto ehe domenica »era, Spartaco, 
accompagnalo dalla nipotina, sj recò dei 
Rigaortll L' sfato detto che doveva rit'- 
rare una valigia con indumenti e cibo da 
portare a Rondinella, ri.'ovrraia aU'ospe- 
daW di Nettuno Quest'ultimo pan r»lare 
non è stato ancora chiarito. 

F' stato detto ehe e«li temeva nns im¬ 
boscata durante quel viaggio Q.iesto vor¬ 
rebbe dire ebe lo -scopelti era stato mi¬ 
nare ato di non far qualche cosa, per 
la quale ai rende»a necessario quel breve 
'larglo. che *e crii non obbediva sarebbe 
•tato UCCISO durante il viacem «te-so lo 
questo caso il fatto ehe tutte le tasche 
ileiracci»o Siano state trovate rove-nate 
dimostrerebbe ebe l'assassino «1 è preoc¬ 
cupato di far scomparire 1 documenti del- 


F EBEBA nDBE MOTAinLE - Il COMITATO 

cosTrrrriTo soxabo della f.gc e' 

CORTOUTO ?£X U 1630 DI OGGI 15 
FEDnAZTORE. 


le minacce E il fatto ehe egli non abbia 
rivelalo a nessuno di essere in irtave |>c- 
ncolo, provcreblic. tra i altro, la natura 
intima dei falli, ai quali crono legate 
!c mmarrc 


Oggi riprende la causa 
conlfo “ Vie Nuove „ 


Questa mattina alla XII £ez dfl Tri¬ 
bunale Sara chiamata la cau-'a a fariro 
del cxrmpagno Luigi Longo. Michele Pel¬ 
licani e Libero Blginrcttl e II pittore 
Molimri. « tmp-itatl » di aver p'jbblicato 
su « Vie Nuove » la notizia su'l’cs.Tct»- 
ztone di sbarco comp-jta dagli america¬ 
ni Il 14 marzo netta rada di Augusta. Or>- 
me .si rlcorBcrà ta notizia dette mollo 
ra.stKÌto a See ba. che. tn un ce.miz'o te¬ 
nuto net gornt scgj-nii. arrivò at pjnto 
di annjneJare che lo Stato sarebbe in¬ 
tervenuto contro la rlsLs’a 


In perfetto stato di conservazione so¬ 
no stati rinvenuti tre fucili niitraglln- 
torl, assieme a 2500 cartucce e a due 
clillograniml di tritolo Due persone 
sono state arrestate 

Infine a Velletrl è stato denunziato 
Pietro Fargnoll per contrabbando di 
quasi sol quintali di tabacco lavorato 


PERICOLOSA TERMINI 


Ruba tre valigie 
e viene arrestalo 


Da qualche giorno la staziono Ter¬ 
mini è stata particolarmente prus.i di 
mira da un gruppo di marluoll, che. 
profittando dcU'aumcntato traffico del 
p.ivscggori .«otfr.'iggonc v’allge e Indu¬ 
menti pcnonnil 

Solitamente ben vestiti, a gruppi o 
singolarmente, qu&stl ladri riescono 
con meravigliosa destrezza ad alleg¬ 
gerire 1 passeggeri. In ressa davanti 
nlìc biglietterie, c ad .’iiiont.in.Nrsl, poi, 
con distinta elcg.mz.'t sotto gli occhi 
degli agenti di serv’lrlo 

Naturalmente non sempre il eo'po 
riesce pcrfett.imente; ma In genera¬ 
le coloro ciré cadono nella trappola 
delia jHiIizia non sono mal gli esper¬ 
ii Sono poveri disoccupati, che. dopo 
anni di afTannose rlcercJic per una 
qtiaisl.asl oceiipazlono. presi dalla fa¬ 
me azzardano il « colpaccio * e finisco¬ 
no In carcere. 

Cosi è accaduto feri al sedicente 
Giocondo Luciani di 29 anni, nato a 
SutrI (Viterbo) e abitante In via Tit¬ 
ta Scarpetta 29 Un povero fornaio 
disoccupato arrestato mentre si aggi¬ 
rava con tre valige per l’androne del¬ 
la biglietteria Termini. Le valige con¬ 
tenevano Indumenti personali per un 
valore di 200 mila lire e apparteneva¬ 
no rispettivamente all’aw. Cesare Lo¬ 
ria, alla studentessa Anna Del Piano 
o aU’lmpIegato Ernesto De Biase; tut¬ 
ti e tre In procinto di partire e alla 
ricerca disperata dei bagagli rubati 
Una ricerca facile questa volta, per 
l'Inesperienza di Giocondo Lucia.nl. 
che ha rubato ed è finito dentro nel j 
giro di pochi minuti 

Un altro furto è stato denunciato 
verso le 17 da Teresa Pelllzzl resi¬ 
dente a Venezia, qui di passaggio. 
Mentre si trovava sullN.T. le scom¬ 
pariva Il portafogli contenente 15 
mila lire oltre ai documenti • m due 
biglietti ferroviari. 


hea VI è avMiìint.i iiJi|>tii.li liti mi M. alla 
riui.li'la ai 11 - 1 111 m. .1.. ili. U -m v.-ti 

pr. Iiili » tilt, funi '* t I .II- I <1 11 . 1 ) inpii 

Imi , Il »i 11 111 1 ». Il 1 , 1 Ir 11 11 1 ili n-pi'- 
ilalt’ s I i.ii\.unii lini. Ir ,riii\ 111 . ri 

SI iijiirali ij-lii.lii >1 II r HI -’r nln |ii r 
(III univa riiivirili in ii--.rvi/i.m 
Vllt tì tu li l. iiiii.im. ih .In. nini (.ni 
-rpp, li.' vin vi II ( I Hip i-’ii 11.) il.! ji.i 
.* r nil'n in.li'i ’s sp r m II pn ■ ntn pn 
-vnisva iis.ii'iii ili II r Ili pra.l > 1 In si 

( r.i prnv.n it< r. v. -. ni in- ni ) 1 - n nn i 

lirnioLi pini ili ncpii In” l’i 
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I GRANDE orchestra! 
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^ JULES LeVEY presentato dar.li { 
ARTISTI ASSOCIATI s 
I (UNITED ARTISTS) ? 

I OGGI al Cinema ^ 
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La via dei tabacco 
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Jennifer Jones, In una drammaticissima scena del 
film STANOTTE SORGERÀ’ IL SOLE, nel quale, t! 
ardente « passionarla •> cubana, diventa una ap¬ 
passionata amante. Al suo fianco II notissimo attore 
John Garficid. (Cciad-Columbia) 


Una verrhia e mi bimbo 

vittime del fuoco 

Ieri «era ena «rrchia e ne bambino 
«ODO rimagli vittime del fuoco in cirro- 
•«lanre diver‘e 

Difalli. alle 19, tale Asne«e Cavalchiai, 
una mendicante di 65 anni. rr«idente a 
Via rL<iIina 751. troTandn<i «ola nella 
«uà ahitazinne ii> «tato di ebrezza alcoo- 


Il Congresso della Federazione 
Provinciale delle Cooperalìve 


SI è svolto Ieri nel salone deli’UEStSA 
Il Concresoo «traordinarto deiia Fedrra- 
Tione Pro»incia*e del e Cooperative, tn 
preparazione <J-Ì Congrezso nazfona'- de’- 
!» Ire-», ehe avrà ijogo » Ptrrnze da’ 17 
al 2J dicembre. 

Dopo le relazxrnl di ZerengliJ e B,.'— 
rati, che hanno tllu.«lrato I documenti 
nazionali presentati dalla Lena d-Ile Oic- 
peraiive alTatlenzione di Ulti «il Ivcctt- 
tl. i delegati d. 130 ml.a cooperatori d*!- 
t» città e de'Ta provincia hanno ampia¬ 
mente dlbatt'-lo 1 principali compiti chr 
nell’attuale situazione è chiamato a sroT- 
irere il movimento cooperallvUtKO. soffei- 
mandoai tn particolare suU'azmne d« 
ivo'griT per -lare nuovo imp iE«o e svi¬ 
luppo alle cooperative romane 

Al termine delia riunione e «tata ap¬ 
provata aP’unantmità meno due la mo- 
rsonr De Rossi con Za quale t< CSongresso. 
dopo aver approvato l documenti noz o- 
nalt della Leza ha deciso di mobilitare 
t Itti «li L«rr'.:ti ne’Z» Viti» per la pace 


PICCOLA CRONACA 


OGGI SUATO 5 BOTEnBE- S Mi^ai — 

I' e « le»» ili» 79 - irinfat» »1> IT 4 

- DiraEi 4el 5 ,tra» ere 952» — N*! lò<V> 1 * 
I:j5 l'err» cet|iar» 4»l!» • (!»lle felven » I 
MttAlicj leatt:» fi Ut «iliire il Firiiarat» 

— Nel tV>l Mutiri 4ì BelEnre Rtaec .aif» 
le everntioBl <»i ptlriel.. rei i\ »»»- fw«?t- 
r*t« ger rUfiarsifT»» lUlita* — VI 1914 
i Bir rii fi Ilei tee/o^io» la «cat.IIa 4f!li 
nmlm «se ii Geraania. 

aoiLETmO BOmiAnOO - Nos èiruau. 

lOLLETTOO nTEOlaLOGICQ - Tcaperitom 
aiaìB» « Bx«« 8 » 4i len 9,2-15,7. Fer egj' 
A g.-eTivt* cuelt g*c* aiorolns» e teapentera 
itai (isario. 

FIUO Timn,I • • Destlao n MuLitlia • 
ili Asihra e reiIAfn; » F.*iBora4a • al Mag- 


5 a’’»» 1 ! fr «lai’*. IVeea e • V» 

elev a . al lù; aas*»!!» • 1 '. e el« può •: 
»ea4ere • all'Wv*» a. «tasi 4 t! cui . a 

tesa 

ALLA 'USA DEL FABCIDLLO - e ded.rata 
'a Triaile >e->la <i Gala che. enae pii ab 
h as» ascaaei»:*. atra In >50 l'fi er.rrra'e a 
r-.aeaa Fapriaica ro» la projraaaaiioDe del 
G.'ii J Rrar» Citi. • il priaripe delle tnl»; •, 
corressi» la latepr.ai tesoiala dalia 2 Qtli Ira 
tarj Fai. ‘ 

COBO DI lAxann alla frabuobiu - u 

ntdl 7 alle 17 darà ca r(>«rerto al Teatro 
Elise* il la»-*»» eor* (!ei • Felits OintraT» à 
la Creit de Da’» ». diretf* dall'Uiale MaiIIet 
Il pr'» 5 r»«mi ennvreaie aii«irlie aaiicltr 4i 
Falestriaa. Jireqs a laill., Lntti Rameti 
Bii«iei« fodera» di Dehn»s», D Indp. P«i»Ie*e, 


mal; • Farialt della gUr.a • all Aar»ta, •GielvMiìItaad « eaaauai popolari iraacesi « Itaiiaae. 


e dt inserire In modo attivo li movimento 
cooperativistico nel fronte delle forre po- 
pn’ari In 'otta p-r ’e riforme d. 5ir..tt'ur* 
e per rra'izzare il puno deila C O I L. 

n Congrego ha inoltre approvato un 
ord no del g.orno di oo'.'.darietà con i la¬ 
voratori della C-sa e del Poligrafico che 
si stanno battendo contro la smoblitta 
rjonc Ir.du-'tria'e e un altro di protesi» 
per I fatti dt (Trotonv. C stata ino tre 
aperta una sotioscruiooe per le fam's'- • 
d. Mr!t.«.«a 

Nrue e;fz:oni dei de;egatl al Consre.sso 
Vaziona’e I! fio per cento d»l volt * an¬ 
dato at co-n intstL il 39 ai socialisti e 
il rimanente 10 per cento al'e correnti 
di miiioranra 


Comizio di un prete 
al Cimitero di Isola 

Ln nostro lettore abitante a Ro’na. re 
calo'i ad Isola I iri a renilere omarno 
aiV spozhe della propria madre sepolta I 
hi quel Ciiu'lero ci riferisce che li gy>rno ' 
dei morti Don Antonio Palombo, parroen 
locale, profittando del grande affnllamen 
to, h» tenuto un rom.zio nel cim fere, 
stes-so. p azeandoO: con il microfono «opra 
nnv to-nSa 

li crm z n era nat-rralmenfe di pretta 
ndole snticomnn «ta Fin a che >1 Don 
Pai. mbo nr.n ha sm,.ss<, sbraitare, il 
c m'tero è «tato pressoché disertato dati.» 
c ttadinanr» Celere e Carabm’eri non 
sono inicrvenoti 


CONVOCAZIONI U.D.I. 

Tatie ’f »U»”e -’»«!?» «e«* roatffate p» 

Off ai'e ff i* Tfi ”el’» se-ie »* » C'Itle 


Cinodromo Rondinella 

Questa cera alle ore 15 riunione 
Coree di Levrieri a parziale bene¬ 
ficio C. R. I. 


OGGI eccezionale « Prima » at Cinema: 

PBIHILE ■ BERniHI ■ SFLEHDOltE 















V 


V 





IL SORTILEGIO 
delle AMAZZONI 

Vera RALSION - George BRENT - Brian Aherne 
Costance Bcnnett - Regìa di JOHN H. AVER 


Un attimo di terrore che sconvolge tutta una vita 


Una produzione « REPUBLIC • distribuita da G.D.B. 




Sulla scena del Cinema D E R N I N I 

Riccardo BILLI . Luisa POSELLI - Mario RIVA 

presentano la PRIM.-V ASSOLUTA della nuovissima 
Rivista di AGE-FIORENTINI-VERDE 

“ Q o c CU o IL, o I „ 

eoa: Mo MARCHETTI - Diano DEI - Ballolto ((BERNINI» 

Orchestra del M.o I V O R I 

APERTURA ORE 16 


^f.*i»»e*s 
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YAIwTA E lE VATIC ANO -- 

UNICUIQUE SUUM 


Il Quotidinno v ì'OsxrrnnIorc tu e cliente del dopofiuerra > in Ce n'è qiifinto luisfa pci nii ttcn- : " *= 

Rtnnmw liaiuiu (Indicalo ari j;itn- quanto l'Unionr Stnictica era la in s()-.|)fH(i sulle reali naalità e ^ - 
ni seoisi rimo un articolo ili fon- sola forza nel ilopoguerru elle, sufrli obiettili del Vutieaiio! \ • ,l 

do. rallro una lunga nota, al la- per la stessa struttura ei ononiiea K a liberarci da (ali a<< u^e non \ ' - 

loro del sottoseritto t l'ro e eoa- e sociale del jiaese. poteva assnr- può bastiire ricordare di a\er \ ' 

tro Mos< a > edito da Miliinn Seni. bire iiid(Titiitainente hi prodii/.io- iironuneinto qualche volta la eoti- 

M.i. aliiniè, quanto coiitraddit- ne americana). danna del rapit.ilismo iii'iiuiie con 

torio e an.siniante è il ragiona- j.'j,, q,,j y,|| pjano storico: sul * paganesimo mar\i- ■; ■ ‘ 

nieiito dei niiei^ censori! 1 (piali pjano ideologico Yalta a'siciiiaia ‘'ò'i ipielle condanne difatti sono > i 

afiermano che I assunto (lei libro attnnerso il inanteniniento della rimaste mila ic'altà sempre l'inlii-^ * ' ' . 

(• falso in (pianto non riuscirebbe uiiaiiiiiiità tra le grandi poten/e. ooci.s. neiitrali/./ate da una dot- f 
a do( (inieiitare l'he il \ atieano ha l’unità del inondo o piii precisa- li ina sociale che rende possibile I 
combattuto sin dagli inizi il pria niente la conserva/ione di (pici comi* in .Sfiagna. nel Portogallo I 
( ipio (lell'unaniiiiilà fra le giamli y.,|„ri nniani. di quelle libeità e i» Italia la conserva/ione del f. 
poten/e e gli nci-ordi di ^-dta fiindamentali nei (piali, tiiiilo iier (irivilegio in nome della morale. L- 
I iiriebbe cosi che il ^unlidiitnn m|(,pelare le paride di Pio XII. ( io che conta .sono i gesti pra- fe. 

.SI sia preoccupato per un ino- (•,msi.,tnno i diritti primordiali, tici del Vaticano, il compii .ssi (ii-. w 
e* ' .*'1'*' f<’'mo > naturali deiruoino. Monaco che il suoi pr(‘giudi/.i sociiili e iioiitici e | 

(lei i.iticaiio ili [irimapi della col- (Jniiiidiuint rii (udii non fu (pie- il fatto che nel iiiissato piu di una L .i 
lahota/ioiie iiiferiia/.ioiiale: tua in ,.. 5 ^.., (|if„||j rappii’sentò la voltii le geriircliic eccifsia->tic!i * f 

realtà egli si (limeiitica presto iti linla/ione di (pici diritti iiiitiiriili. hanno giustificato i priqiri error' , , , 

(pa sta .isscrzione, di smentire cioè |;, xiahi/inne premeditata di (pici- con t il siiffiu di Hio ». .Sulla si , - 

la mia tesi, e piissa. senza piu in- p. |i|,ii<<.ise e sacrificate dal tiiazioiie odierna della Chiesii pe- 

liiiirimenti. a p.irlare di 1 alta co- fas<-isnio in nome deiraiitiioiiiii- sa la co.statìizioiie storica che ;iii- . - 

me (Il una si-i iiiidii .Monaco. .Non ujsmo. l'.d e davvero singidiire la che (piando essa lui intrapreso ' - 

solo, rii.i coslietto ad aniimdtere ,|jfesa ehe iincoia oggi l’O.s.sernn- iiii’ii/ione per hi rivendiea/iom 

che nel libro non si parla affallo l’altro, contro lo 'l»‘i suoi diritti religiosi, si è tro 

( ( Ila (.Illesa come fmueii atriee tradizionale pensiero catto- 'ata a fianco delle grosse f '•/e hup.xki 

(Il gnernf. alla fine dell articolo tr.-rarchico e tomista - dei della borghesia e mm ha ma-- fat- var 
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PER UNA INCHIESTA CdORNAI.ISTICA A CROTONE 



1 1^11 (ji>rv itI .lJ 1 rv viiwiii^rvi.isT i iv./r\ n w ^ _ - 

. -^- Sae pigiali® 

La risposta eli Azzarila 

t SUGLI SCHERMI 

alla nostra proposta 'r.irs'.T'z 

m m no-roiiioplmo 

^ ® inaii/o i"* 


taliaooo 


m/my m ^ LA A ui q i rmii.'-.oco 

m m c::'.e:'.ia:is:r>Ul.-a n-.'.l'oii'.oplnio ro- 

I * luii!i/o lU'U'dnTorlrar.o Krsklr.c C.i.d- 

I Mei’, -.-ra (-tata ut-s’.ciirata, ben Jir.ma 

[ Leonaido Az/arita. con.si- lo scopo. Esso e anche un organi- Autorità competenti e delle Orga- ‘he giunge.-t-c sul niv,tri t-chernu e 

gl.ere delegalo della Ftdeia- sino loinposito dai punto d’. vista nizzazioni ed Utfici sindacali inte- ! e;i piu che pei la t.c.na de. rcgit-ta. 
/ione d(jl!;i .Stornila, ha inviato òol.ti.o, perchè accoglie valorosi Tessati. John i i rd. da’.'.a censura i-tatuni- 

al compagno Iri ’r.io la .se- siornali.-ti di ogni tendenza potiti- Son mie l'un.sidcrazioni personali, ten-e 
^ ^inmte l(‘ttei i ' ' ò'icilo aesuinerc dallo ripeto, que.stc che ti e.sixmgo: e.s.sc Ue.i..z.Mio ini.c.t: una diecina di 

I ■' ' iltiico ihe segue Mario Vinciguer- non mirano a togliere valore alla anni o: .--ono fl.tu .-.uM'r.o un \ e- 

' ('are Intjruo, pn'sidente, Umberto Mieali, .se- tua propo.sta e. .«opratutto, alle ('P.i n di p.c.ciniche e r.u.-cets-.lr anu>n- 

gietano; membri prote.siioni.sti: buone intenzioni che l’hanno ispl- 'e ■■e tu net.ita Icf-jinrt.izlor.e In 
ho ricevuto la tua lettera ilei Vittorio (jorie.sU); Claudio Mattel- rata: tuU’altro. l^s.sy nilrano. nel Kuiop.i con un pri'.’ved.mento che 
1. novemlue relativa ai doloro.si luiolo Mai coni; Guido Mazzoli; mio proposito, a ricercare 1 mezzi co';)l .mche un'a'ini opera qu.sril 
.atti di Meli.ssa. .M;ii 10 Melloni; Ottavio Pastore; e g'’ strumenti «uiutl; per lo scopo cu: te.mpoiai p i dp;:o .sirs^o Ford. 

Come tu de.sideri. 10 porttTÒ la niembri pubblicl.stl; Umbeito Ci- ìtitengo che la informazione il uioie» i--.iiiutii d.il no*o romanzo 
tua propo.sta all’e.same del Consi- pollone; Antonio Madia. Ulderico obiettiva, imparziale e veritiera .sia di -Steu.ieck 

glin Direttivo delhi E'edera/ione; Maz/olani. una delle conqul.ste piu glandi e più Knir.imn. ; ii;ni eumo accusati di 

ma devo informarti sin n'ora che Invio, quindi, la tua lettera m alte del ci^.stume politico e giorna- d ito ut u r.ipinem .me « slavore- 
non è uo.s.sibile riunire il Consiglio C-'oHegio anzidetto pregandolo di li.stico. che è, sopratutto. costume vi>.o » d: ta'un; .i»,;.o’t del.a i;.a 
Me.ssu in qualche giorno pe, l’as- P>‘>nunziars. sulla tua proposta con morale l.a nuova demociazia ita- amo; .rana, 10 ; ci-o quo.’.a dog.; al- 
. A i tollecttudino po 5 vslblle* liaiia è avviata certainnitL* vurs<# flttiiar! nf'itco.i r do: ■ raoc'ant: ^pIl- 

n 7 n (In Uoma ai airuni (om- agunuigi i o. lon Imnchczza e quo.sta mèta, e lo prova la libera ?i tona ov.vo ts irneTido non 

oononti re.videnti ed impogn.iti iil- titolo pcr.sonale, che se lo tue in- indugine giornalislica piomos.s,i .sui ;ier !o eatoirur.e doi lavniiuiiri iiupor- 
trove- D’altra parte, il Cou--iclio tpnzion; s'Oiui evidentemente buone, posto n‘a giornali di ogni iiartito (-o-uiti r.u;.(i r-cheruiu mn po: tutu 
Direttivo è .stato già convocato per l.i tua luopo.sta non mi pare tate politico a mezzo di inviati .speiiali co o;o cho cie-.c-eiuo io o i>rovi'oiino 
il 13 novembre coir, con altri argo- da olTrir.si a loncietn e pratica va- ciò che facilita innegabilmente, con ip.o. o ((mdzieiu m oe.t.iorzii 
menti aH’od.g.: .saia -sempre po.ssi- lutazione o. supudutto. ad adegua- i contrasti e le di.scu.-c.sioni. lo utili .M.» t;;; iiiiari s.mo idlan « per tu¬ 
bile. peri), occiipar.si della tua prò- realizza/iouo da parte di un con- e costruttive conclusioni. !.i-c.»io i su cu ih-.,e pi .«tu .in-au,/...; i 

‘ ' siglio profe.ssionale Infatti, essa è 1 quesiti che tu poni soro, m ila euioi.po il d.c.oin ma- tciur.o .i' loi- 

' , gl nenc.i e .solo neile apiiarenze pre- loio apparente .semplicità e lelti- m.i df'l,-..* i-; p. , ru; ui p- 

IIUU.XHI.IJIS - Il prpte bplga A parte ogni altr.i eonsiderazlo- Poncrela. e per quanto sta lineità. cosi ardui e coiuple.ssi e mp.u., r,m ; .V „ , ..uup,., d.'.o 


hi sii.i .immosihi lo porta u ri- priiK jp; della maggiornii/a mi- •<» ‘l'h'l tanto ohe era iieee.s.sario 

niaiigiaisi ima tale iiiimiis-miic e (pmntiiativii eonlro il P<t smentire ima tale oolliision"*. 

.sostiene iinpiovvisiiiiiente che il p,.j„eipio (leUTinaiiimità. sìccIk'' rolliisioiic <-hc fino a (|iiaii(Ìo (lii- 

hl.ro aceiisii la C hiesa (li essere ly/s.se,oafore Ramano e con Ini rerà renderà sempre più diffi 


e non ha m<i' lat-j Varzi pesa una « madonnina he, io ritengo ehe la pioimsta da eonlciuila m limiti e termini molto comt.licati eh(> io non mi sentile; « sc.iud.i'o pp. « vi.i dp tat'icci.'j 

,|; quelle «ma- avanzata per una " uichie.-ta sul Lorrett;, non otTie alresamc ed al davveio di alTidatne la soluzione a tloiio ch.p ’.i c.m^unt .-tiKuniioi.-p pb- 
. ' » f. i( • tragici fatti di Ciotoue • sia. non giudizio di un Collegio quesiti ben un sopraluogo collegiale di giorna- ì p (i.'orbc.uto imrpceh'p pp- t ua n 

donnine» die sino .state fatte K»- foi-s'aitro che per un,, i.runa vaio- netti c- ben contigurati, tali, insom- listi. Ma so il Collegio Na/ioti;lcj ih uiPtn d; iip;;ao:., tpn-.a uni;' rt- 
rarc in Italia durante le elezioni tazione di competenza del Colle- ”ia, oa con.scnlire indagini ed ac- dei Piobivin c. succes-sivamente, il Upptio i.eiou può per i' d o i.imro dpi 


l'ellcgriiia », tuia di (iiielle « ma- 
donnine» die sino .state fatte gi- 


f • 1- M- r ..OOM.MO eoli III.... |.... ...... ...zione, di competenza del Colle- ma. oa con.scnlire indagini ed ac- dei Piobivin c. succe.s.sivamente. il spetto i.piou eoo per i' d o dpi 

romcdfatnre (Il guerra. .Mislinea- l’t'piscopal,, stnlimilense.* in no- ‘’ih' se non impn.sihile un .('al.- del 18 aprile e die ancora oggi „h» N.azionale dei Probiviri. Que- ceitamenti possibili e relatvvnmen- C’imsiglio Direttivo federale dove..- r.uc.mio .\ n.m v.r,.o!'.,,t , e .i.,-co 

/..me e l.anale tentativo nel con- ih-ll'anti.-om..dÌMno. fan... e sereno colloquio. son fatte muovere per «domare» sto Collegio, inf.ntti. è il no.stro or- t‘’ e. quindi, conclusioni sero super.re ''“/ “h'’" ru noio .un 

tvmiM> (li DortiirL* su un Diano di • * • i ^ z i * ... . « » * utili. mente, lo farei, come c m*(> (lovcit s* .t.-i :u‘:- na.ia d ririOdo- 

polemica il mio lavoro. .Ma la ‘ """" l*''"testanliehe. GAIJRIKLE DK ROSA gli scicpcr.! ganismo profe.ssionale adatto per Vogliamo immaginare insieme, e mio costume, lutto il ne.’c.s.sario co p,.i mo i.i p.ico 

polemica con biiniia Dace del mio ......... caro ingrao. una Commissione di per il conseguimento degl, .scopi l a etor .i do la f.i oi.e.ai i.pMpi- 


il “fenomeno., charlc 

(lelihcralainente evitala skcoinc - 

importa ima (l(K‘iimental(i ricerca 

di icsponsahilità storiche nel tra- ^ _ 

della guerra fredda À H 

sopravvento V 

.siiiridlelligeiizn e sui doni nafii- 

deiruomo. IH 

.Ma la il Va- ^ I 

non H H H à 

eipio deUTmaiiiiiiitfi, apfiena (|ue- -.^B_ -^B. .^B_ 

.sii vennero (‘niineinti c tpiindi 
prima ancora che fo.s.ser(» per co- 

,(/c(o/(/e roffista novictieo fu amico 

u, mo,w//o adatto.' - Aham .jastosi «««< 

lihertà e l’uiiità economica e po- ., __ 

litiia (1(1 niondo. Al contrario le forse spettatore ette, do- tiagyto Charlnt chiedendo: aSpic- 

gerarehie ecelesiaslK le, e sono gli proiezione di un film di Cha- t/atcmi un }>o'. se non vi dispia- 

.stessi articoli di’! Onotiiluino e abbia sospettato «ri wi- 'c». E' Eisenstcìn stesso che rac- 

dell'O.sNcroij/ore Ritmano ehe aii- a/ero. qualcosa di inspict/abilc na- conta (episodio, confessando an¬ 
cora o.ggi ci eonfermaiio nella no- scotto sotto d tubino di Charlot. di urer avuto il .sospetto che 

sira tesi, hanno volalo ostinala- dietro la nia.schcra isterica del dit- Chaptin aftosasse».: iHicordatc le 


IL “FENOME NO.. CHARLOT VISTO DA EISENSTEIN 

La fìgfura e l’arte 
dì Cltariie Cliaplln 

// f/ra mie ref/ista .sovietico fu amico e ammiratore di Ohaplin - Gharfot 
moue/lo adulto^ - Aleuni (jnstosi aneddoti HullUittore piit amato del mondo 


G.ornalisti che si recasse sul po- che.venissero stabiliti. - sta a’ cputi-.i iip"u \ cpi'.cia. voiiruip 

.sto per fare indagini (xl accerta- j Una verità, però, emerge da tul- ost-cn- raiinil'-cut i*iv.i tle’. a sene . ci¬ 
menti del genere di quelli che tu lo le cronache, sia luire (liscordanti, ,,,iii'p ai tanti ciint.uiin! de; Ktui ue- 

vorre.sli'’ Occorrerebbe molto tem- /su tanti punti, di lutti i g:ornali ..p Ktat; l'nlii. irnm..senti per ]‘;n.- 

po (p ciò non conterebbe gran che), della Penisola, che si sono occiiiuii. l d- co’.tiviue con inez.-l 

e occorrerebbero poteri c mezzi del doloro.'i (alt; di Melis.i.i: 'a I ,,(i, .fiditi la tenti clic ! cr.vsiot'e. pm- 

tccnici e legali adeguati, senza diri? grande miseria del .Me:;()!;i()rn() ^rc.ita da<;;i e-.eioe-.n atiiu sier ci. 
dio le indagini c gli accertamentij d'Italia, che ancora .si in.sulta ‘‘h-^' i.sten.isce c.'t.t.iiiK'oieo'e. iiua.-,; uu- 
sconflnerebbero fatalmente nel ter- mandqlo In hnssa Italia; hi praiiae icstiat: dti;..i ta-nc. succidi; di im- 
rcno t'.olitico, dove, nel migliore del Wniseria del Mezzogiorno d Iialtn. ui.,.,,:'; jinmitnc c cacciati infiius 
ca.si, fiorirebbero Immediatamente c fbe & là causa prima e coinp.essa di.;:,, terni per e'.scie nnr.'ni 

rigoglio.samcnte valutazioni e co.n- delle ingiustizie .sociali, delle ‘'‘-s*- ,f:uit:it; iiel'o d.anele 


si;i pure genericamente, sarebbe. 


l’zzopior 


1 ittogelanicn;! negai.v: e dinutnaiii 


«appio L.riarujL enieuenau: «spie- (iella racccdta è clic non si fraf- tutto il mondo col .suo tubino jutti gli accertamenti e ' caro‘ingrao tuo 

qatemt un l>o. se non vi dispia-i la di un opera di critici, ma dii acciai ato dai colpi, le scarpac- -ineVi,. di t-ren.mi. caro lo^rnn. luo 

. r- l-,. __‘ ... ...«t 1 __ ...i .. ......__ .i di lune le inuagini — .mene ui 


Kioin.toaii. c poiicouL ... giusta soluzione nell’inieiesse > lemie-.c piu co-ssuet:. cine p:u 

special modo e con sicuro rendi- ^ l’ouorc di tutto il P.acsc!... ‘"luineic a’.niente are-ttioi!.'. i cnriit- 

mento. di tutti gli accertamonli e Credimi caro Iiisrao, tuo ter!, duo ai jiur.to — e l’isseiup.o è 


ptiu. non abbia .sospettalo tin mi- 'C». E' ElscnstCìn stesso che rav- arti.stt. per cui nniicnc che tuoi- ce .sfondale cd il bastoncino '■(• (...piip r-servate o segrete — predi- 

sterr). qualcosa di inspicrjabilc »ia-l conta l eptsodto. confessando an- ti giudizi abbiano anche il va- curvo, cioè laiiimate costretto c ' ’ ‘ ,.„rso da parte delli 

sco'to sotto il tiibiun di Charlnt I ‘àc di aver avuto il .sospetto che lare di (on/e.s,sioni e di predile- vivere nella muta e sempre su-!"''' ’ . . . j- 


ore di (on/e.s,sioni e di predile- vivere nella muta v sempre bo-I 
noni stilistiche. Cosi attrai erso in perchè sempre in lotta con gt: \ 


pulcini?» — pii aveva domanda- le divcr.se tendenze che hanno sc¬ 
io Chaplin nel corso di un'altrc guato con po/cmielie c lotte. In 

conversazione — tEbbcne lo ho affermarsi del reafi.snio sociuli.sta 
fatto perché li odio. Io non pos- nella cinematografia sovietica, 
so soffrire i bambini». Il sospct- E' sigtiificalivo, a que.stn prò- 


Siillci. Strada della verità 


III,•mi- ve-,lori- .. liwi.rdl Morr lIMCt. mio II fiore leena M filuliello ,,, eui aMrl- le varie Merfiretaetonl rUtn^^ all,,. V //.. .-f w.fwfffj ffpflf, JZZZ/Y/// .1 ^ 

i I I 4 ^ nhti^ììr» ili if.'i.iv./'wr xfnriìnti'r^ t ìa tl ctt )0 0 % biuibì di utic Trt dt Cfìapltrt» al lettore è an- ry» fronte al clotcn dettole t €i te OC/ C/t/C/ \,L\^ Czf/C.C # M e L C f ‘ (UL.a.r nu, r ìk»ìa 

,i V. »,"ss,, ìi,: .«.o .en,p,c jr';- - 

.shall e lo stesso Hnrriman pensa- nojtn stcsst cmo..ioni di frati- j,„;cini7» — pii aveva domanda- le divcr.se tendenze che hanno se- dignità, la realtà pii t ^ mminn tutto ringraziare zare certi episodi c di rnreogher-- t onte mnfè i a’he.-i-hetto delia c! 

sano ehi; Yalta lìovesse eoslifuire ogni auicntu a del mimo chaplin nel corso di unaltrc guato con polemiche e lotte. In cordiofmenre il collega Azznrita inforno od e.s.s»' dati prertji? Covi- hi<llna \ iato cmi io. te-sr. occhio grò 

una prospettiva storica destinala conversazione — ^Ebbene lo ho affermarsi del reah.smo soriali.sta A...^ non iolo della allenta \sollecitvdinc prendo le ragionevoli preoccupa- < " con cui vergnun osaervati 

a onerare’ oer il futuro destinata i ,!.Ì m gola la malinconia su- fatto perché li odio. Io non pos- nella cinematografia sovietica. I»*-'« c «l'tcoru Eis tei c u ,,, proposta, noni dt z\rcnritn. ma francamente :>erso:iact:l, Ford n(t ere qualche i 

-1 riiiifl in. limi niiee < ii’iir i e limi da/fa pili sfrenata comicità. .so soffrire i bambini». Il sospct- E' significativo, a que.stn prò- , lo nota — é proprio la ccaffò ancora del coutnbuto che non mi pure. Formulo, n mo’ rii ‘‘c. t ito i.otevo r anche ne è dlffle 

... V ^ l i 11 loffimi.smo nd opm costo scafar,(o to del regista sovietico , era ben jmsito. In studio su Chaplin del (^he finisce per essere .stupida ^ ‘q, discussione esempio alcune domande- J) Nel tc ii iuirne la portata i e- le muti; 

miiilterafn >), un re.sulUO delU „» un panorama scorato e tragico legittimo: Vautorc del Monello. ' regista Kosmzev. che negli anni crudele, c tl suo compagno Oliar- ' A-'arifa mono- luogo della tragedia e nelle altre r-i-mì nu ite dal n:ni. 

« vesfigia della eollalmrnzinne di Capace di commuovere un pub- . che ha fatto piangere cinque se- ' successivi alla rivoluzione di ot- ’■ tot. ingenuo e senza malizia, le fopportuni'à di ' un accerta- zone dove si è sviluppata Vagita- f!'"* che icsta è oniirutlutto t: d 

guerra > da nhhandotiare, linai- blico analfabeta seduto per la sti del globo sulle sorti di un tobre aveva organizzato a Lenin- punisce col suo riso. mento nnvrtr'inlc dei fate- egli zione vi sono state opptir no nccu cun.cntn de’.'.a m.seria materiaic 

leaii/a di poleii/.c o peggio anco- prima volta dt fronte alla tela bimbe --- - - ... - .- _ _ . - ..... 


.7 ri tulle IP indaiiini — anche di i \nr\ri A'yy^wii'A — di far irni)(»rsnnare F/.bc 

tiima^e a riservate o segreto - predi- LEONARDO AZ/.ARIl A 

muta e Lmiprc spo.'-ie. „ in cor.so. da parte delh I Coii.siglterc delegato ^uo :..h!,ro •.ei.orino, dulia raf-cino^.a 

S„//a strada della rerità 

, , , r.'àrrorto cr#sl dccntinirralr» r ^nf- 

■eia ne- lazzi la prò- -- tciu.a-.,. r.C'a dcvs.^rlzi.^ne dt un aiu- 

*!/ Devo iniiiiuzi fatto rinpraziarc rare certi episodi c dt raccoglier-' contè ! a’he.nthettn delia cit- 

lunicn Tur cordialmciì’e tl collega Azzarda inforno od e.s.s» dati precisi? Coni- bi<llna Msto mn in t tc-xr, occhio grot- 
rimr.i visi-niti-iu ,-he «‘do della allenta .sollecitudine prendo le ragionevoli preorenpa- te m con cui vergono rx^ervati 1 
; . Piostniia verso la mia projiosta, zioni di z\rcnritn. ma francamente :)ersonact:l, Ford ntfrre qualche rl- 

. tvoprio la rvai ancora del coutnbuto che non mi pure. Formulo, a mo’ rii t'‘'o r.otevn c anche ^.e è dlfflci- 

1 , r esseri .s upi a _ Durtn alla rii.sciissionc. esempio, alcune domnnd»’; 1) Nel c irlunne la portata j cr le mutila- 


prima volta dt fronte alla tela bimba abbandonato, non ama t giada un •cnUcttivo» artistico dc- 
bianca dello schermo quanto t ' bambini. E' forse una belva? sfa ' nominato «/.n fabbrica delVatto- 


rji una .scs'onda Monaco E’ (|ui 1 bianca nello schermo quanto i ' bambini. E forse una belva? sta nominato nLa fabbrica dellatto- 

.' ‘ ' Y II * il ^ i «zìi raffinati intellettuali. non chi è che, di regola, non ama i re eccentrico», cui partccijH'i per 

m questo porre i a la .su. o slesso 

iipirsi che Charlie Cha-j bambini? — approfondisce peri un certo jn-.riodo anche Vscvnlod 


la fini» Hi « rimrlnf » però ritiene ehe .solo il Parliimento pozioni di terre già roltivale? 2) Nell "^om'e di !,irgh;(^,s;nie cntc'orie di 

pos.sa essere l'organo, il quale oh- luogo della tragedia e nelle oltre ■•"oratori drg’i Rtat: Uniti: nè il 


pillilo (Il Monaco elii* il (JiinlKlIil- pim abbia offerto occasione di 
iin si aceomnaa alla peggiore scrivere una intera biblioteca sul- 
sfamfia reazionaria, dìmeiitieaiido la sua arie e che pochi, fra lan- 


pltn abbia offerto occasione di proprio conto Eisenstem Sniamen 
scrivere una intera biblioteca sul- (e., gli slr.ssi tximbini. 


allestire spettacoli i he coìpi.sse-l 


che allora, nel 193S. Momico fu tissimi. siano i giudizi che colli- luimaguii 

non IMI oriino oasso verso la pa- mano. E tra chi lo vuole pcssi- Una interpretazione di quc.sU 

\ |. , mèsta perchè il suo personaggio genere è senza dubbio suggesti- 

rr. Pili In 1 ultimo e pm gravi . riesce mai a ronquistarè la va. e Ei.srnstein l'ha illustrata 

ji:is<;o verso la guerra, verso ima felicità e chi lo vuole ottimista con molte e felici escmplificazio 

guerra ehe av/ehhe dovuto diri- perché malgrado tutte le vlrissi- ni nel corso di un lungo sag 

ger-si verso ri^sf. \.’()sscn>ittorc - turìini il suo eroe è sempre pron- gio che appare ora in lingua ita 

Jftjmmio di(*e ehi» la r(*altà ha da- ad affrontare nuove trai-ersie liana assieme ad una .serie di sfu 


«Il nH’l-niiicnn-itn iinii-ri. Chaplin dichiara candidamcf.tc di di di cinca.sf; .sonefu-i dedicati a Lord Scompiglio che nella ircchir 

‘ ' j‘ I .. I ‘ . non 'iiiscire a rapire la mag-\ *ba figura e .'arte di Charlic Cha- Inghilterra assnmcia i pieni po- 

(•;m(i. qiiniHlo lia nlta<(afO i pri - jyior frarte dei giudizi che si B(»n| plin » fEinaudi editore, settrm- Ieri durante la notte di salate 

cipi (Il \alta i; dell linaamnta. dati sul suo conto. I bre 19491 E' una rat-colta parti- per mettere al bando l'ordine 

Ma l;i r(‘altà, c proprio (niella una sera, a Santa Monica, In calarmcntc interessante c per pivi tradizionale. Ir consuetudini, a- 


rii e cne, ui regom. non ama i re eccentrico», cui paritcìjm per ^ quando la realtà as.sumc it fautarità c t poteri per una zone dell’agitazione Vi t* .stata oppur grottc.sm trr.g'm di raidtvell nè quei- 

" , ro il mibbhcó^óprataifo con la ‘ ■' mo ,„remo certo noi a respin- :one di occupazione vi sono sttCr 'b' l'cr r.cr,i,r;r-c :p ragioni o addl- 

Immagini felici ccccnt/icità deità ^’<-ro ‘ (cn„a e- cedono if posti siumi-rirncnlo; anzi io sol- da parte dei braccianti violenze tarne le c.iu.-c 

una interpretazione di que.stn sterna Anrtic e.saminandn l'artr «« «o»no; „po^ m ^ calore contro cittadini e la forza pubblica _ *d. ma. 

genere è se-iza dubbio suggesti- di Chaplin. infatti e pur cs.sen- “ cluiphi-tnbuno 5 , ,rutrn qui di que- n almeno quali dal: e possibile rnr- ^ 

va. e Ei.scnstcin Cha illustrata, do lo .imito di moHo\ostcrinre f^hciplici accia previsto giusta ^ ^ cogliere su questo punto? 4) Quali AL TEATRO DELLE ARTI 

con molte e felici cscmplificazio-] ni periodo della ^Fabbrica». Ko (harloi: «Sino a qiian- ir,y,. ce vnlcvamn discutere che cosa dati è possibile raccogliere sull al- - 

ni nel corso di un lungo sag- slnzcv nc mette in risalto anzi- 'P /'"cir pp..„ii,iic fare intanto dai gior- tegginmento della forza pubblica e || oÌITIII^ 

gin che appare ora in lingua ita- tutto ferrcntrismo srorneiido tu cnariot — scnicia nei a anhsU per una ricerca comune sul modo con cui essa e poinfa a ” 

hana assieme ad una sene dt sfu Chaplin futtimo crede di quel Vroposito del film sonato — u frnpedia nrrenufa. sparare nel latifondo di Mrlis.sa? I ‘on.r.ioti r-oclu.i dei.’n vecchia 

di di cinea.st: .snrirtit-i rìrdirnii /t c.vi.., r-i,., nfUr, po5*o jiartare. Se mi rnci . 1 —nrifn i-ho. In uro. 5l Oliali sono I nomi — ancora sco- <-::gavr:« m riso.sono, in quei-to ia- 


ron molte e felici escmpfi/ìcnzio-j al periodo della «Fabbrica». Ko- 
ni nel corso di un lungo sag-i .slnzcr nc mette in risnìin anzi- 
gin che appare ora in lingua ifa- tutto Verrcntrismo. scorgendo in 
hana assieme ad una sene di sfu Chaplin l'ultimo crede dt quel 


AL TEATRO DELLE ARTI 

I I <7Ì^II4» 

I contr.ioti f-ocl:i!i dei.'n vecchia 


Ma l;i r(‘altà, e proprio (|iiella una sera, a Santa Monica, in colarmcntc interessante c per più tradizionale. Ir consuetudini, a- 
odieraa, .sta ('(miro quel giudizio automobile con un altro grande motivi, anche .se gh scritti ehe vi bitudini e norme ginrnaherc. Que- 

pen’lli' fss.n prova invece ''ioriiid- maestro della cincn-.alografia. ora sono rontrnuti giungono fino afj sto indirizzo, come notava reren- 

-Kr..; ....r .irr. .à... non scompaTso. il regista Sergio Ei- 1310 soltanto, anno in cui è sta-', temente lo stesso Piidoirhin. può 

mente, direi ora pi r ora. «hi una ,asea un li- to presentato II dittatore i r-r.nH,..r. nri h i « t n c ^ r. ,iniin 


sellerà di Ihnhel. ha hinriato t 


-rem pio) quest t 


I 


, ... I I • il !• 1 * irciv’Jt: ai lasra un ii- 

vnlt.T usciti dal rispelfo di quegli 

cui si parlava del pcrso-l .sfa la caratteristica e.sseuzia, 

mcordi, una volta consulcrati 
cpiegli accordi «-ome temporanea 
alleaii/a di infercssi di potenze. 

< eoine vestigia (fella collahora- 
/ione di guerra ». .si è aperto il 
li.ir.itro della guerra fredda, si è 
aperl.i In strada al l’nffo .•\<lan- 
lico. si è arrivati a concepire il 
mondo e riioino come .spaccati in 
due, si è arrivati ad aciifi//nre il 
proce--so catastrofico delle con- 
tradilfzìoni c.ipitalisliclie cfie por¬ 
tano alla miseria e alla guerra. 

T'iitio «-iò (• avvemilo «‘mitri» la 
volontà delle migliori forze non 
.solo della classe operaia, rn.i an- 
clie di alcuni gruppi dirigenti 
e.'prc'si dal capitalismo amerUa- 
no per i quali Yalta non era lan- 1 
to im f.iffo di opportimitn qii.snto 
(fi nivescilà. (Hopkins, i) consi¬ 
gliere di Roosevelt, sosteneva In 
ni i essii.'i per gli .Stali rniti — ri¬ 
feriamo il «110 pensiero — dì CII.ARLE.S SPENCER Cllz\PLIN e Mary Pichford, due tra le più 
avere la Rns;7;a ' come nera ami- celebri personalità art:.>tirhe americane 


condurre ad un distacco dalla f 


.Ma la caratteristica r.sseuzialr vita reale 

Ita questo punto dt vista il 

tema della disoccupazione, ad t 

seni pio. consueto a Charlot, ap¬ 
pare meno legato alle dramma- 

ticric condizioni dei lavoratori a 1 
mericam ncll'epnra della g-.andcl 
I crisi sueecssita alla prima guer-. 


pare meno legato alle dramma-^ felirità» ' Crotone r uva versione uffi-'ialc di accordo su elcmenU chcjr" i cc-tic i-eii/.i .li.pri'luml.re tro;»- 

ticric condizioni dei lavoratori a ^ distanza di parccLlii a-. Qacsn organi sulla lutUiosa ri- T’m sono cifre, dati obiettivi. •. co- ;>-» c ..-i./.i c..i -,.r..:e De' a (.im -c- 

mcrfcan. nell epoca della g-.ande c ^nda "f^ cruda. Ma non era questo fo spi- Sarebbe prare. poiché al/ora | :. r.. la c Oc;:.-! .-m. momci-.t i-. v 

‘ ‘Jé ^ dcl .Saggi che cost ,t msmno -.l\rUo della mia proposta: e io devo h’sopnerebbe dubitare dello buona- rc-.u ve ti;; .irche gl 

fo Z fr^t-iaiiclT M volume edito, non abbiamo ihrirs.sermi sivepato male, lo roF.-ro ^ede d, coloro che rnnnc. siri .1 .,:i!.,l.i-.cV ccm:),.gn. i. 

n ^ «oa sola Irstimoniauza tiri perso l proporr e scmpfif cmcnfe che fa Fc- , '-'"a cosa mi sembra cerm chele tv,-.-.: o infl i.tn a rr.-im.efla dver- 

j. .vi naqgm Chaplin n. se s, nrcrcri- drrnrionc della Stampa os-mmesse ''ach-r«fn. .se affuntn. p-orcrchOc al, •.c“t!n,.! ;:'.r,;cme a: unn ico 


indtnduo che è venuto a irò-, 
tarsi ni condizioni imfiararzanl. I 
c che. pur csseriao iji queste ron-| 
dizioni, cerca di couscnarc la. 
propria dignità. I 


«Dignità» c ^CTiza dubbio uncj J^wrrra. 


naggm (’hapìm o. sr si prrrrrr rfrrariorir ciplfa Stampa ax^^untesse * ^nrfrrt.a. 5P atfiinfa. g^nrrrrtìhr aij.e"c*nr,» .TTsieiiip a: puhh ico 
see, di Charlot adulto, cd è Moli-, l'oiiriaUea di un contatto fra i t’ce.sfipio e alla moralità del co.sfu -1 t, i.-U-o: ii.s c:;,e :i. pui,* .ici, Vem- 

slcur Vercloux. con Far.’.iC! n n.'r j p.T.T'Tinli.sfi di lì-verse correnti e Qiornalistieo, »• pioi crebbe so-j .: i .up : r.c.a \\f- n.: r;-.: (.a in.ìdire |. 

accusa finale contro la sfc.età.cnu la sua autorità promuovesse o ^^affiifro a sottolineare con forza,, r:, l'-.u.,, (■(,:!.c m :i., re • «■'.'ii ».ub pur- 

borghr.se. roul-n 1 fomentatori tl ] rnns ;;f'as.s.- o fnrililassr In forma- d’nnnri al Parse la qrnt’ifrt dr qtiel-f-e <1 ;r.i‘,c r„c--.o c : r.-lante 


zinne d: una dclegazinnp, che, co- s-tuazione meridionale, che fa.-'- i-z.,- , a-dcrite c x-k. 


parola-chiaie per il mondo di' Dall'uomo c dalFariista rfiajilin «ir in altri cosi, .sul luogo dei vritere ad Azzarda nella sua (ef-j a t n.i n .L-chc-a u-; ;,r, Ch..r cs 

Chaplin c quando un giorno 17 mondo ha riccriiln. or è urifnffi. fc,ifns.«e di rieoslruire un mi- Parole con amare e appas ! IF ;.or al g rv..rp jjrccot’nro c ..» 

rullio dcl suo i/acht in nai tgazto- anno, un alno messaggio nltrrt r-mn di versione comune. Questo sinuate jp.i i ha per* to « ma ve .r/z, mi¬ 

ne gli fece lenire alla mente U tento importante di un film an rb’cdei-n in nome di quella mora- Sarebbe grave se per le immooi-i sr.r.ita r ;t carte •crao''*- »e coire or. 
andatura ondeggiante dcll'cletan- espresso in foto ^ srrie'à del nostro mettirre. nabili ma non decisive diffiroJtà o|«c;(,»r. «» \ pr..tr> li Rocr.i '.a Urrel- 

te: «Odio gli elefanti — prorup- grammi: la sua attesone al no- nell'interesse e per dir:sinni d- parte questo ran-i-. c gl. .i.tr'.. Ur. poeto a parte men- 


sr senza esitare. Lupo, quel per¬ 
sonaggio Charlot caro a: bimbi d 


giorni fra noi. Sari bbc davvero imooss'b.Ie adì la strada della reritd. 

EDGzARDO .M.ACORINI (Una tale delegazione di puiifualt:-' 


O 

■jm 




Apprndirp ifrll" lì \ Il A 

mm 



O-R-A-ISIIDS KsOMlAISrZO 




di MICHELE ZEVACO 


Il scrvxi entrò allora e conin- na che lo ave.ssc visto, 
ciò a vo.s'iirc il Papa con un co- Sorrise o si avviò. 


I un momento con voi? — Debbo 
^intrattenervi di cose che vi in- 
tcre.s.-ano sicuramente. 

Rosita s’era allontanata, con 
gli occhi spalancati, le mani 
giunte, pronta ad inginocchiarsi. 
Aveva mormorato; 

— Il Papa... Il Sommo Ponte¬ 
fice... 

Il Borgia ebbe un fremito. Ro¬ 
sita lo cono.sceva. Il suo piano 
crollava. Per un istante perdette 
il contegno, poi si riprese. 

— V’ingannate — dis.ce — Io 
1 .»:ono il conte di Faenza. ’ 

La fanciulla si inginocchiò. 

I — No, io non mi inganno, San¬ 
to Padre. Io ho veduto più volte 
Vostra Santità alia processione 
delia Misericordia, alla grande 


levi • alla sorveglianza di questa istra benevolenza, la vo.stra stima, 
donna odio.^a. che mi si conceda j Domando, perdono a vostra San-i 
di ritornare dal mìo sposo. jtita se mi esprimo male, ma io 

Santo Padre, voi lo conoscete, dico ciò che penso. Ero disperala, 
voi gli avete tc.sfimoniafo la vo-1 sentivo di morire e.d invfce ora 




¥i!:, CI 


li 


ei 


ftumc d’ cnvnìiorc. di velluto jtjEjXA Cx\MERA DI ROSITA nìcs^a di Pasqua, a S. Pietro, 
violetto, SUI quale po>o un legge- _. . . Oh. no Santo Padre, voi si 


' i 




ro mantello corto, di seta vio- 


Recandosi da Rivsita. Borgia 
non aveva alcun dubbio. I .41 g;o 


Oh, no Santo Padre, voi siete 
il potentissimo signore di Roma 


letta. R(»rgia cinse intorno alle «occombcrcbbe. se non lo ^ fld mondo cd io sono «alva 

reni una cintura di seta ricamata stcsyq» giorno, almeno in breve perche voi siete qua. 
che .sosteneva una fine spada di spazio di tempo. Non era turba- H Borgia si senti prendere da 
pa’-atn. dairimpugnatura sontuo- to che da una an.<io<=a impazienza, imbarazzo. 

.S.Ì. Infine, posò un berretto sulla Entrò nella camera dclln gjo- — Vi prego, fanciulla mia, al- 
te.stn, dalla quale i .suoi capelli vincita e s’arrestò sulla soglia, zatcvi... 




cadevano con una certa grazia salutando, 
austera .su un largo collo di trine. ~ F.cco il rignor conte di fanciulla — io sono la povera 

Angelo era ammirato... In BÒr- Faenza che viene a fon i vi.cita vittima di un dchtto. Soncj slam 

, 1 *, • • 1 „ — disse la matrona, ocli-ssandos, rapita, mi hanno strappata dal 

già la volontà aveva vinto la ver- ^ 

mio sposo e .sono stata 

chiaia. Le cure njìnuzioso dclln Borgia chiuso la porta e s' trascinala qui. Santo padre, dt>- 

toclctta, il costume, lo sforzo del .nvanzò verso la giovinctt.a. mando giustizia, anzi domando 


— Santo padre — proseguì la 


m. 


'MI 




WA, 


.suo volere, avevano fatto di lui — Fanriuìla mia — disse — solo una cosa che misi aprano le Padre — 

un uomo notevole per ogni don- volete permettermi di parlare porte di questa casa, che mi si 


4is«e Rosila — se fate ancora nn passo \crso di me, 
vi uccido! „ 


sarò salva, ci siete voi. 

Ro.'ifa scoppiò in .singhiozzi 
Borala le pre.-e una mano. — Al¬ 
zatevi non pos.-^o vedervi ai miei 
p;c'ii. — Egli credette di aver 
detto queste parole con tono fer¬ 
mo. Ma non era cosi La sua voce 
.aveva una vibrazione particolare 
he muoveva dal suo ardente de¬ 
siderio e SI --imischiava con un 
certo pudore /Aveva sfiorato la 
mano calda della Fomarina con 
una rarezza e la fanciulla ne era 
rimasta sorprc.sa. F.s,sa non com- 
nrendeva bene Tatteggiamento 
del Papa. Staccò la .sua mano e 
-i sedette vacillando. 

— Oh. grazie — dì=«e Ro«ita — 
dite che mi farete partire, dite 
che mi farete ricondurre dal mio 
R.ifTacllo. 

— Sì. certamente; ve Io pro¬ 
metto. 

Dalla gioia. Rosita prese la ma¬ 
no del Papa c la portò alle labbra 

— Oh, VOI siete buono.. Lo sa¬ 
pevo che VOI mi avreste salvata. 
Io posso partire .subito, non è 
vero?... , 

— No. fanciulla mia; non su¬ 
bito Ascoltatemi. E’ necessario 
ihc VOI passiate ancora due o tre 
sjiorni qui. 

Rosita divenne bianca. Un’Idea 
terribile, che da prima aveva ri¬ 
gettata. le tornò alla mente con 
violenza. 

— Oh — esclami^. — Siete voi 


che mi avete fatta rapire. Voi. iU 
Papa. 

Borgia perse la testa. Brusc.N- 
mcnte si diresse verso Ro.^-ita e 
raflerrò per i polsi. 

— SI. sono lo — le dis'-c sul 
volto a bassa voce. — Sono 10 che 
tl ho fatto prendere. Si, sono 10 . 
il Papa. Oberai resi.stere ai dc- 
siden del Sommo Pontefice?... 

Rosita non rispose. Essa si cur¬ 
vava. ferrificafa, cercando di sfug -1 
gire alla stretta, a quel bacio chr' 
il Borgia cercava. 

— Parlami — mormorò il vec¬ 
chio Borgia ebbro della .sua pa.s- 
sionc — Parlami, dimmi solo che 
non ti faccio orrore, che non mi 
r*dii. I.a-icia. la'^cia solamente ch’io 
ti tocchi 1 capelli, che io - 
le tue labbra.. 

— Mi.serablle! — gridò la 1 .... i 
ciiilla 

Vi fo una breve lotta Borgfa. 
con le labbra gros.se. gli occhi 
'nflammati. mormorava; 

— Sei mia... Ti tengo. 

D'un tratto s'arre.stò .spaventato, 
muto. Nella sua disperazione, Ro- 
.sita gli era scivolata fra le brac- 
(Ha c, balzando Indietro, gli aveva 
strappato la spada. 

— Santo Padre — disse — se 
fate un passo verso di me, vi uc¬ 
cido. 

La decisione con la quale pro¬ 
nunziò queste parole, dimostrò al 
Papa ch'cs.sa era arrivata agli ul¬ 


timi limiti deiresallazionc. sua 
febbre cadde di colpo 

— Non temete nulla — disse.— 
-Arnvederci. ira riprenderemo 
q:.e.‘t,T conversazione. — Usci. 
G.unto nel suo appartamento 
n.ando suìii’.o a chiamare l’abate 
.Anjrlo. L'un c.a -peranza che gli 
'•e^tn-.a era ne', tìliro della Maga. 
A’a — d.^-e ar.'.-.l ate —. corri al 
;‘‘‘mfi.o d'-'lln .Sibilla, cerca della 
M.Tg.T nell.'i (.'iverna ed avvertila 
che io .‘Stanotte =.arò d.a lei. 

1 Gap. XXV. 

IL GlARniXIERE DEI, PAPA. 

I R."qa.-,tcns. ftafTaoilo e Spada- 
-app."! orar.f» alloggiati a Tivo¬ 
li in un albergo fuori mnr.o. Si 
"li ; a ;r .0 \ .n •< Tl paniere fiorito 
- .A.^oeU.a’emi qui — aveva del¬ 
lo Rriga=tcn.c ai suoi am.ici — tor¬ 
nerò subito — F.. ncr l.a verità, 
ron .‘»irra fatto a.'pettar molto. 
CJ.iantio riapparve, nero era tr- 
riconoicibile. .Si era travestito 
oua=; alla perfezione in uno stu¬ 
dente tede.^co. uno di quelli ehe 
er.ano soliti venire in Italia oer 
ragioni di .-tudio. 1 due lo guar¬ 
darono .snrpre.si. — Scommetto 
che m.on.'.ignor Cesare stesso non 
mi ri.’ono'cerchhc — disse sor- 
• idende il cavaliere. 

I due n<7senfir>»no. — E Hidc.sso 
— contin’iò Ragastens posso pro¬ 
vare a penetrare nel luogo. 

(Continua) 
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Pan. 4- «L’UNITA’» 


Sabato 5 novembre 1949 



ECONOMIA OINAMICA 


di ACOSIINO OkUl.l ^.SPINOSA 


Coitinuiamo questo ru- rito. 11 piano della CGIL, diretto 


brica di dibattito sul piano 
della C.GJ.L. pubblicando 
questo interessante articolo 
dell economista e nostro col¬ 
laboratore Agostino degli 
Espino sa. 


I 


PHAGA, 4 — Viene annunciato uf- 
Itcla'.mente che l’arcivescovo primate 
e 1 vescovi dovranno giurare fedeltà 
allo Stato alla pari dell'alto clero. 
Il giiirnincnto dovrà esser fatto nelle 
mani del Primo mlnl.stro. I prelati 
.... di minore importanza dovranno pre- 

rdare In sviluppo eco- ,tare ta e gluramrtito nelle mani de’ 
.•Ilo demogranco. Po- Ministro della Giustizia, mentre i 

lemplici sacerdoti saranno tenuti a 
’liirare plesso ie rispettive autorità 
orali. 


giudici che hanno condannato 
il piano della CGIL si sono tratte- 
miti con cura nei limiti della statica 
ccononnica e, pur sfoggiando un 
prezioso tecnicismo, nel sentenzia¬ 
re hanno dimenticato che la scienza 
a CUI si riferivano comprende anche 
la dinamica, che an/i questa è la 
parte più pertinente alla sentenza 
da emettere. Così, inconsapevolmen¬ 
te, essi hanno fornito una riprova 
sperimentale della dottrina marxi¬ 
stica. Conservatori nell animo, han¬ 
no distolto l’intelletto' da'la dinami¬ 
ca: i loro giudizi sono saliti, già 
pronti, dalla struttura economica 
alla sovrastruttura intellettuale. Non 
è, difatti, un capriccio della borghe¬ 
si! questa ripugnanza, di cui il Mi¬ 
nistro Pclla è l’eroe, per ogni ma¬ 
nifestazione economica, pratica o 
teorica, che s’appog'gi a vedute di- 
namiLhe e persino agli schemi key- 
nesiani. Essa esprime c misura le 
liossihilità di sviluppo deireconomia 
nazionale, retta dal capitalismo. 

In realtà, il sistema capitalistico, 
nel nostro paese, è sempre stato in¬ 
capace di accordare lo sviluppo eco¬ 
nomico a que 
sero, fin da! suo inizio, poiché non 
disponeva di capitali liquidi accu¬ 
mulati nel tempo dei grandi traffi¬ 
ci coloniali; oppresso dall'assetto 
feudale della proprietà fondiaria 
tardo a trasformarsi, c dal frazio¬ 
namento politico del mercato ita¬ 
liano tardo a scomparire, doveva 
per di più svilupparsi soito l’assedio 
della potente concorrenza straniera 
e senza mai ricevere uno stimolo 
dalle risotse locali. La stessa forma¬ 
zione della borghesia è .risultata, 
quindi, lenta e, in alcune regioni 
come quasi tutte quelle del Mezzo¬ 
giorno, inconsistente. Il sistema ca¬ 
pitalistico, cioè, ha animato l’eco¬ 
nomia di certe zone, in molte al¬ 
ti c, invece, non è penetrato se non 
come spinta alla sostituzione di una 
falsa borghesia alla nobiltà terriera 
decaduta, c lasciando immutata l’e¬ 
conomia. Anche 'c conquiste colo¬ 
niali, naturalmente, gli sono state 
poco fruttuose, dato che il meglio 
era da tempo occupato e forti ri¬ 
vali, comunque, gliele razionavano. 
Un aiuto vero glielo hanno fornito 
la politica protezionistica, l’cmigra- 
■zione, e alcune mvenzion’ tecniche: 
la prima difendendolo dalla concor¬ 
renza esterna sebbene a spese del 
mercato interno, la seconda offren¬ 
dogli capitali e soprattutto corro¬ 
dendo la compattezza della proprie¬ 
tà terriera meridionale, ossia au¬ 
mentando il potere d’acquisto dei 
contadini; la terza aprendogli nuo¬ 
ve vie, a esempio ncll’intlustria elet¬ 
trica c in quella automobilistica. Ma, 
conchiusa da una catastrofe la poli¬ 
tica imperialistica dcj fascismo, og¬ 
gi. ridotto anz.ichè accresciuto, esso 
non trova una strada che gli accon¬ 
senta un sia pur pigro sviluppo. In 
sign- direzione, le prospet'ive di pro¬ 
fitto sono trascurabili c le sue inizia¬ 
tive sono comandate dal profitto. 
Inoltre i grossi complessi, in cui è 
senuto organizzandosi, gli danno 
la forza per essere più eogentc in 
materia di profitti, sicché lo rendo¬ 
no incora più restio allo sviluppo, 
mentre le energie moltiplicate ilei 
livoratori lo premono con impa¬ 
zienza. 

Tuttavia se le possibilità di svi¬ 
luppo mancano al sistema capitali¬ 
stico, non mancano alla capacità 
produttiva sociale del paese. Per at- 
tu.irle. occorre perù deviare il ri¬ 
sparmio possibile da quell’insieme 
di condutture regolate dalla previ¬ 
sione del profitto che oggi lo guida¬ 
no agli investimenti c ai consumi di 


in 


concreto a ridurre la tensione oggi 
estrema tra le forze vive c le 
forme giuridiche della produzione, 
offre un suggerimento pratico per 
cominciare a risolvere quel proble¬ 
ma che, se é italiano in ispecie, è 
della civiltà moderna in genere. 
Stupisce, quindi, che esso abbia in¬ 
contrato e incontri ancora o una 
cieca condanna o un ottuso disin¬ 
teresse. salvo che in rar< casi. Era 
da attendersi, a esempio, che i li¬ 
berali di tutti i circoli lo riconosces¬ 
sero come un’occasione che a loro in 
particolare si offriva. Invece, nean- 
ch’essi hanno saputo riconoscerlo, 
sicché sono rimasti nelle nebbie di 
Rbepkc. Certo il piano porta la 
firma dei lavoratori, non quella di 
un consiglio di esperti nominati dal 
Governo, ma per chi ha l’intelli¬ 
genza libera, questo è proprio Ìl se¬ 
gno della sua vitalità. 


Anche i vescovi ceki 
dovranno giurare 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


TUTTE LE DOMANDE DI Ni OVE CONCESSIONI RE.'SPINTE 


Fermento dei contadini in Sicilia 


per gli sfratti alle cooperative agricole 


Domani si apre a Mantova il C.on grosso no zio n le ttella b edera- 
zione bracci , nti - Una nota della Confederterra a Segni e Sceiba 


Si inaugura domani a Mantova 
presso il Palazzo della Ragione il 
II Congresso nazionale della Feder- 
braccianti. 

Al Congresso saranno presenti 
circa 500 delegati in rappresentan¬ 
za di oltre un milione di braccianti 
e salariati organizzati m 72 Feder- 
braccianti provinciali ed in circa 
6.000 Leghe. 

Ai lavori presenzieranno anche i 
compagni Di Vittorio, Segretario re¬ 
sponsabile della C.G.I li., e Bo'i, Se¬ 
gretario generale della Confedor- 
:erra. 

Il Congresso — al quale è pure 
assicurata la presenza dei Segreia- 
-i delle più importanti Camere del 
Lavoro dell Alta Italia, nonché dei 
compagni Roveda e "Teresa Noce, 
Segretari della FIOM e della FIOT 
— durerà fino al 9 novembre. In 
esso, oltre ai lavori di carat- 
ere organizzativo, saranno ampia- 
•nente discus.si; il piano di lotta con- 
ro la disoccupazione, l’intera poP- 
l'ra .salariale e contrattuale in re¬ 
lazione alla situazione determinata.si 
dopo il grande sciopero nazionale 
della categoria, e l’atteggiamento 
della Federhraccianti noi confronii 
della preannunciata legge antisin- 


dacale e antisciopero. iavanzate nelle provincie di Agri. 

Il Congresso oei biaccianti si r;u-jgenio, Caltanis.sctta ed Enna — sono 
niscc in un momento di granoe in:-ist.-.ie respinte in blocco dalle Com- 


DAL CONGRESSO DI PALERMO 


Un appello dei mutilati 

per la distensione nel Paese 


O.d.g. di protesta contro l’incuria governa¬ 
tiva per i problemi dei contadini mutilati 


PALERMO. 4. — Alla fine della 
giornata di oggi del Congres-so dei 
Mutilati è stato votato airunanimi- 
tà un ordine del giorno presentato 
dal compagno sen. Palermo e da 
un gruppo di congressisti di tutti 
1 partiti. Ficco l’ordine del giorno: 

<. I mutilati ed invalidi di guerra, 
nel chiudere i lavori del 12* Con¬ 
gresso nazionale svolto.si a Palermo l 
elevano il loro pensiero ai morti dii 
tutte le guerre, e consapevoli c’ne 
solo nella pace c nella concordia è 
possibile la ricostruzione morale e 
materiale del Paese e che nel la¬ 
voro e nella reciproca comprensio¬ 
ne dei bisogni e delle nece.csità del 
popolo si può creare un clima di 
collaborazione pef tutte le forze sa¬ 
ne e democratiche; rivolgono il loro 
appello «tl .popolo,, al gaverno.a.tuUi 
gli uomini politici perchè desistano 
da ogni politica di parte che scava 
.solchi di incomprensione e qualclie 
volta di odio e che per il passato 
♦ante rovine ha arrecato al nostro 
Paese ed addivengano alla fine ad 
una distensione degli animi ispiran¬ 
do i propri otti e le proprie azioni 
unicamente ai supremi interessi na- 
z.ionali . 

Con unanime consenso, prima del¬ 
la votazione dcU’o.d.g. era stato ac¬ 
colto un appello del delegato fran- 
cc.se per la pace. „ Qaundo non vi 
saranno p:ù guerre — egli aveva 
detto — non ci sarà plé bisogno di 
chiedere pensioni ». 

Subito dopo il compagno senato¬ 
re Palermo ha presentato un ordi¬ 
ne del giorno firmato anche dai o'e- 
legati Valente, Costamagna, Bac¬ 
chi ed altri nel quale il Congresso, 
addolorato per^Tincomprensione dei 
Governi per i problemi dei conta¬ 
dini mutilati di guerra, chiede che 
siano tenute in conto le loro esi¬ 
genze e che si aiutino con adeguate 
distribuzioni di terre. 


ziaJmente sulle Alpi centrali, non 
hanno recato che un beneficio mo¬ 
mentaneo. ormai scontato. Di con¬ 
seguenza non è stato possibile pro¬ 
crastinare oltre l’emanazione delle 
nuove disposizioni limitative: esse 
verranno emesse domani ed entre¬ 
ranno in vigore il giorno 11 c. m. I 
prelievi mensili consentiti verranno 
ridotti al 50 */• del consumo di rife¬ 
rimento, mentre i.giorni di sospen¬ 
sione settimanale da due verranno 
portati a tre ». 

Fino ad ora, come è noto i con¬ 
sumi erano ridotti ai 65 per cento 
e i giorni di sospensione settima¬ 
nali erano due. 

L’inasprimento . è dunque assai 

ad 


iii'\o. occorre la rottura del mecca- 


n;snio capitalivtico della produzio¬ 
ne. Co‘ì, la borgbesi .1 diffida di tut¬ 
te le iniziative che imprimerebbero 
un nuovo dinamismo .illa nostra 
economia. Di qui la frettolosa con¬ 
danna al piano della CGIL che. pu¬ 
re, richiede soltanto una parziale 
rottura di quel meccanismo. 

Ma questa consfanna è un decisi- 
\ o errore della classe che si esprime 
politicimentc nella dcmocrazia-cri- 
-lian.i. I lavoratori, che con impa- 
/:e:iza chiedono di lavorare per 
esaudire le proprie esigenze, hanno 
ormai appreso dall’insegnamento 
borghese i metodi della produzione 
'oeiale. Ormai la produzione è tec¬ 
nicamente tutta nelle mani di la¬ 
voratori consapevoli. Gli stessi brac¬ 
cianti di Crotone che la psolizia bor¬ 
ghese, o anche la legge borghese, ab¬ 
batte e seppellisce con disinvoltura, 

V ivono sul terreno storico formato 
dai metodi della produzione socia¬ 
le, sono virtuali operai moderni, an¬ 
che se non hanno ricevuto un ap- 
propiato insegnamento sul luogo. In 
più I lavoratori dispongono dell’c- 
'ocrienza del sistema di produzione 
-ociale non capitalistico che da tren- 
tadiic anni, ormai, opera nella 
U R.S.S Le forze che condurranno 
alla rottura dcirorganizzazionc eco¬ 
nomica attuale sono, insomma, ope¬ 
ranti: la loro azione risponde a una 
C''gen7a spirituale di libertà e a una 
necessità strutturale della società. Il 
problema che esse pongono si rife¬ 
risce al metodo della trasformazio¬ 
ne, non alla trasformazione che é 
certa, necessaria, fatale se così si 
vuol dire. E’ i] problema che do- 
s rebbe appassionare chiunque è ca¬ 
pace di accudire alla polìtica con 
intelligenza illuminata. 

Si tratta di comporre, in un pro¬ 
cesso di trasformazione pacifica del¬ 
la struttura, le nuove reali forze del¬ 
la produzio'.ic con i re-idui delle 
secchie, tenute in vira dalla legge e, 
insieme, di assicurare nella sovra¬ 
struttura una composizione dei nuo¬ 
vi con gli antichi valori dello spì- 


PER L’ ELETT RICIT.A’ 

Nuove restrizioni 
in Alta Italia 


portanza per la vita delle mas-e la¬ 
voratrici Italiane. Dal Congresso 
nazionale della C-G.I.L.. è uscito uri 
indirizzo di lotta tendente a mod'- 
flcf.re urofondamcntc l’attuale po¬ 
litica economica .seguita dalle classi 
dirigenti e a dare impulso a un mo¬ 
vimento generale di ripresa elio 
assicuri ai lavoratori un tenore di 
vita più umano. Si può dire die in 
questa direzione — conret;zzala ne] 
piano economico costruttivo confe¬ 
derale — SI siano mossi per primi 
proprio i braccianti. Le grandi lotte 
agricole ss'oltesi in Calabria, arre¬ 
cando un colpo seno al latifondo 
meridionale, hanno indicato ali’op’- 
nione pubblica del Pac.'C come solo 
dalTazionc dei lavoratori iin.ssa do- 
r'vnre un incremento alla produ¬ 
zione, un maggior sviluppo di atti¬ 
vità e una maggior formazione di 
ricchezza ne!l’in‘ere..se non solo di 
ristrette categorie ma dei più lar¬ 
ghi strati popolari o di tutta Tcco- 
nomia nazionale. 

Uno dei punti fondamentali • trat¬ 
tati dal Congresso sarà quello dfba 
disoccupazione bracciantile. Un in¬ 
dagine compiuta su dati ufficiali, 
tratti dairisti'uto di Statistica, dal- 
TUNSEA e daH’Istituto per i contri¬ 
buì' unificati, ha rivelato cifre pau¬ 
rose suH’occupazionc della manodo¬ 
pera nelle campagne; in media gli 
uomini lavorano ogni me.se dai 14 
ai 9 giorni, e le donne dagli 11 ai 
7 giorni. Va tenuto conto che da 
questa media risili.a esclusa tut’a 
la massa di contadini che non la¬ 
vorano più di 50 giorni a'Tanno. 
poiché questi non sono iscritti ne¬ 
gli <• elenchi anagrafici... 

Non meno tragica la .situazione 
salariale. Gli uomini raggiungono 
un massimo di 13 mila lire al mese 
fin media) in Lombardia, e poi -.i 
scende fino alle 5 mila lire degli 
.Abruzzi, della Campania e delle 
Isole, o addirittura alle 4000 (.solo 
oggi un po’ aumentate) della Cala¬ 
bria. Per le donne la situazione é 
ancora peggiore. Se ne ha di conse¬ 
guenza che i bilanci familiari del 
bracciante italiano costitui.scom 
una vera vergogna por un Paese 
civile. 

Che il vittorioso movimento dei 
braecianti calabresi non fosse un 
episodio isolato è venuto ieri a con¬ 
fermarlo una . nota che la Confe- 
dorterra nazionale ha ieri rimesso 
al mioi-stro .Segni e al ministro de¬ 
gli Interni con la quale si fa pre- 
.sente la grave situazione venuta a 
determinarsi in tutta la Sicilia In 
tema di tecre incolte i malcoltivate. 

■ Su .50 mila ettari di terra incolta 


grave e viene praticamente 
estendere in tutto il nord Italia le e malcoltivata, regolarmente richic 
restrizioni che analogo decreta .stj quest’anno dalle cooperative -si- 
sanzionava ieri per tutto il Centro cilianc, le domande relrtive a ben 
Sud. 20 mila ettari — o cioè tutte quello 


missioni senza alcuna preventiva 
ai.«--ussione o esame. 

La lettera della Confederterra — 
c.ae denuncia t documenta questi 
atti — informa altresì i ministri in¬ 
teressati della grave tensione che 
regna fra ie masse contadine sici¬ 
liane a seguito di ciò e chiede un 
pronto intervento delTautorita che 
valga a riportare la distensione ne¬ 
gl* animi attraverso' i'anii'dlainen- 
to delle revoche già d.spo.^te e un 
•sereno esame delie domande di con¬ 
cessione avanzato dalle cooperative 
In serata fon. Bosi, Segretario ge¬ 
nerale della Confederterra. ha avu¬ 
to un colloquio con il ministro del- 
rAgricoltura on. Segni. 

Si apprende intanto da Piacenza 
che la fedcrbraccianti ha deciso di 
indire uno .sciopero agricolo provin¬ 
ciale la cui data d’inizio e le cui 
modalità saranno determinate da 
una apposita commi.s.eione. 

Lo sciopero .segue alla mancata 
stipulazione di patti agricoli ed al¬ 
la mancata accettazione di numero¬ 
se altre rivendicazioni sindacali. 


Severe critiche dei Times 


alla polìtica di De Gasperì 


Un passo Italiano a Londra sulla ri^ 
velazione del memorandum di Bevin 


LONDRA, 4. — Il Times, nellai II Times afferma a questo puntoj 


sua edizione di stamane, dcd.ca il‘che i! .«pericolo rosso*, potrà au-' 


proprio editoriale ad una lungai mentare in Italia ..qualora non vi' 
••assegna della situazione pol.t ca sia o:a un tentativo molto più 


italiana. 

Secondo il Times, le due princi¬ 
pali questioni che sorgono oggi di 


forte nel campo economico e po¬ 
litico per alleviare la povertà di 
una gran parte del popolo che la- 


fronte a De Gasper, sono le .-c- vora, ed in modo speciale dei brac- 


guenti; .. Primo, se egli pos'a con¬ 
tinuare a mantenere unita una coa¬ 
lizione o se dovrà contare solo sul 
proprio partito. La seconda que¬ 
stione è se egli potrà sollevare i 
braccianti privi di terre e molti 
operai delle città dalla loro mise¬ 
ria. c dare così alla democrazia 
italiana quella ferma base che fi¬ 
nora è mancata... 

.< I desideri e la decisione del 
primo ministro — continua il Ti¬ 
mes — non sono in dubbio. Per il 
suo carattere e per il suo lavoro 
indefesso egli ha ottenuto una po¬ 
sizione quasi superiore al partito... 
11 giornale traccia quindi un con¬ 
fronto, tra il ritiro dei saragattiani 
dal Governo con la posizione dei 
socialisti francesi, che quattro set¬ 
timane or sono costrinsero i! Ga¬ 
binetto Qucuille a dimcttcr.'i. per 
rilevare che « il ritiro dei .sociali.-ti 
(italiani) ha provocato una scarsa 
tensione nel paese ». 


NONOSIA.NIE l’INURVPNlO DELLA POLIZIA 


Trìonfole accoglienza 
di Harieni a Ben Davis 


li popolare quartiere di New York ha salutato il 
ritorno di uno degli “ll„ ,in libertà provvisoria 


HARLEM. 4. — .Accoglienze trion¬ 
fali 6cno ntate trinutate dalla 
popolazione del popolare quartiere 
newyorchese di Harlem al compa¬ 
gno Ben Davis, uno degli undici 
dirigenti comunisti messi In liber¬ 
tà provvisoria in seguito al paga¬ 
mento d^lla cauzione di 158 milio¬ 
ni di lire da pane del Comitato per 
1 Diritti Civili, (grande organizza¬ 
zione progressista americana). Ben 
Davis è un negro e come è noto 
la popolazione di Harlem è In mag¬ 
gioranza negra. Mentre era In cor¬ 
so una grande manifestazione di 
giubilo per salutare il ritorno di 
Davis, la polizia è ferocemente In¬ 
tervenuta a disperdere la folla. Co¬ 
me al solito gli agenti hanno Im¬ 
piegato sfollagente, bombe lacrimo¬ 
gene Cd ■ 11 calcio del fucili. I cit¬ 
tadini si sono tuttavia validamen¬ 
te difesi dal selvaggio attacco lan- 


De Gasperi decide per T interim 


(Continuazione dalla prima pagina) 
voglia lasciare aperta la viti al ri¬ 
tiro delle dimissioni. Parlando con 
i giornalisti dopo la riunione del 
gruppo senatoriale Saragal, infatti, 
si la.sciava sfuggire raftermazione 
che i ministri social-democrat.c. 
non ritireranno le dimi.ssioni a me¬ 
no che non « intervenga il fatto 
nuovo ». Questo so.spirato fatto 
nuovo potrebbe scaturire dalla riu¬ 
nione che i segretari federali del 
PSLI terranno oggi a palazzo We- 
dekind. Che avverrebbe se tutti 
questi giungessero a Roma muniti 
di ordini del giorno delle organiz¬ 
zazioni . provinciali con i quali s: 
chiede il ritiro delle dimissioni? 
Non sarebbe questo :1 fatto nuovo 
tanto aspettato da Saragat c d-a De 
Gasperi? 

Lo scopo della riunione di oggi 
potrebbe essere questo, ma non è 
esclu.so che la direzione di destra 
voglia fare assumere ai segretari 


MtL.ANO. 4. — Il Commissario ' federali la responsabilità della rot- 


per la disciplina dell’energia elet¬ 
trica neU’Itaiia settentrionale co¬ 
munica: 

La crisi della produzione di 
energia avrebbe richiesto da tempo 
un inasprimento delle limitazioni 
finora vigenti. Tale inasprimento 
venne rimandato nella ragionevole 
attesa che le normali precipitazio¬ 
ni autunnali potessero portare un 
sia pur temporaneo sollievo. Pur¬ 
troppo le precipitazioni della set¬ 
timana scorsa, localizzate e.ssen- 


iura definitiva con le altre cor 
rcnti di unificazione. La giornata 
di ieri si è infatti conclusa con 
il pratico fallimento della missio¬ 
ne conciliativa di Vigorelli. il 
quale. . dopo aver ricevuto sepa¬ 
ratamente i rappresentanti di 
Romita e Silone. del centro-si¬ 
nistra e della destra del PSLI. 
doveva ammettere con ì giorna¬ 
listi che il problema si pone ancora 
in questi termini: Romita e Silo¬ 
ne insistono in via pregiudiziale 


perchè la destra si impegni a par¬ 
tecipare al Congresso di unifica¬ 
zione, anche se contemporaneamen¬ 
te SI dichiarano disposti ad atte¬ 
nuare alcune espressioni troppo 
violentemente antigovernative del¬ 
la loro mozione: la direzione d; 
destra dal crnto suo si è rifiutata 
finora di fornire una qiials.asi as¬ 
sicurazione, e anzi in una riunione 
tenuta nella nottata ha deciso di 
non partecipare ad un .ncontro con 
lo altre correnti che era stato fis¬ 
sato per oggi. 

Il " trava.glio del socialismo - de¬ 
mocratico si fa dunque .sempre più 
penoso. 


Il prossimo incontro 

Ira Àdieson, Eerin e Schuman 


(Continuazione dalla prima pagina) 
bi » che soro state sottoscritte al- 
airOECE. 

Il conflitto fra Francia cd Inghil¬ 
terra da una parte ed americani 
si 


son ricadrebbero dunque sopratutto 
sulla Francia, che cedrò soffiarsi 
dai tedeschi di Bonn quel posto di 
» Prima della classe » fra i satelliti 
europei di Utoshinpfon. Parigi si 
froi'crd presto di fronte all'urto con 
la nuova potenza tedesca. Ai primi 
giorni della prossima settimana il 
governo francese, secondo quanto 
affermava oggi un portavoce del 
Quai d’Orsay, inviterà Italia, Bel¬ 
gio, Olanda c Lussemburgo alle 
trattative ufficiali per costituire 
quell’unione economica ormai nota 
come Fritalux; ma la sfompa ameri¬ 
cana ha già lasciato capire che Wa¬ 
shington vuole anche la presenza 
della Germania. E le Monde di og¬ 
gi ammetteva: « se l’Inghilterra s> 
tiene di margini dell’Europa, non 
t’j è altro raggruppamento possi¬ 
bile che quello della Germania con 
gli altri stati occidentali ». 

h7 sotto questa luce che il pro¬ 
blema tedesco sarà affrontato nel 
prossimo incontro di Parigi fra i tre 
ministri occidentali. L'urto di lUtc- 
jressi fra gli imperialismi in con¬ 


ciando contro la ■ polizia 
ed altri oggetti. Cinque 
sono rimasti feriti. 


l)ottlgIir 

cittudln 


Due sciagure aeree 


Diciotto morti 


HAMILTON, (Bermude), 4. — Una 
superfortezza volante « B.29 » è 
precipitata neU’Atlantico cd è poi 
esplosa al largo delle isole Bcrmu- 
de. Quattro membri delTcquipaggio 
del gigantesco bombardiere si sono 
salvati coi propri mezzi, altri quat¬ 
tro sono stati tratti in salvo da im¬ 
barcazioni accorse e nove dispersi 
si presumono morti. 


' BEMBRIDGE (Isola di Wright), 4. 
— Un apparecchio da bombarda¬ 
mento della RAF, del tipo « Lin¬ 
coln », ed un caccia del tipo « Mo¬ 
squito > sono entrati in collisione in 
volo e sono precipitati in fiamme 
nel mare. 

Non sono stati rinvenuti supersti. 
ti. Nove uomini complessivamente 
erano a bordo dei due apparecchi. 


ciaiUi privi di terre... .. Nelle in- 
du.>trie. prosegue il giornale, la 
breccia tra ba.«?i salari ed alti 
prezzi rimane vasta, ed anche in 
questo campo la mancanza di in- 
'•c'iinie.nti pubblici, dovuti m parte 
alla colitica deflazionistica del 
governo, ha impedito qualsia.si 
e.ctensionc su larga scala o qual¬ 
siasi miglioramento del piano gra¬ 
zie al quale la produttività potreb¬ 
be nuinentarc ... 

11 bilancio fatto dall’orcano lon- 
dine.'D dclTattività governativa di 
De Ga speri non sembra davvero 
roseo: non molto più ro.sco, comun¬ 
que, di quanto Toppo' zione va 
denunciando da molto tempo. 

Per quanto riguarda i rapporti 
anglo-italiani, la pubblicazione nel 
settimanale americano .. Now.s 
'Weck .. della circolare confidenzia¬ 
le di Ernest Bevm aU’amba.sciatjrc 
britannico a Roma con le note 
-•-slruzioni circa Tnttecgiainento bri¬ 
tannico verso Tltaiia, ha .formato 
ogge'io di un paS'o italiano al Fo- 
reign Office. 

' Tale iniziativa è stata presa in 
.seguito al fatto che da parte del 
covonio inglo.se nc.ssuna .smentita è 
.stata mai fornita al contenuto del 
messaggio pubbl cnto negli Stati U- 
niti, dato che. come è noto, il Fo- 
rcign Office .si è limitato ufficial¬ 
mente ad ordinare una inchiesta 
rcr appurare il moda con cui il 
telegramma eonfidenzinlc sia perve- 
tinto nelle mani della .stampa.. 

Il pa.sso è stato effettuato dal- 
Tincaricato italiano Bla.sco Lanza 


E’ uscito li numero 14 di: 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE 


Ottano dell'UOtrlo d'iufnrmaiione 
del Parlili corauniali '• operai 


T 

n\ 


DAL SOMMARIO' 

U'edltortale del n. 24 dedicato al¬ 
la « Emulazione socialista n^i 
paesi di democrazia popolare » 
ha un ricco materiale sul Risul¬ 
tati delTemulazionc che si svol¬ 
ge In Polo.nia, Cecoslovacchia. 
Ungheria, Romania e Bulgaria. 


Un articolo ' illustra il contenuto 
de! XII toiunie deue 0|Wire di 
G. Stalin edito dall’ IsMtuto 
Marx - Engels - Lenin. I'. volume 
con'leiie j discorsi • gli scritti 
di Stalin daU’aprile 1929 a) i‘u- 
gno 1930. , 

« La nasc'ta della Reoubbl'ca de¬ 
mocratica tedescà > e la sua 
grande impoi tanza oilitica. la 
storta di tutté ie violazioni di 
Yalta e di Potsda'n so.io oggetto 
di un articolo di Otto Gióte- 
wohl. presidente del Par'lto so¬ 
cialista unlflcato tedesco. 

Scivi! Stoica, membro dell’Ufftclo 
politico del Partito operaio ro¬ 
meno. Illustra in un articolo i 
« Successi do’l’economla planlfl- 
cata in Romania ». 


Su < L’anniversario della tonda- 
zione della Repubbl'ca cecoslo¬ 
vacca », 1 suol successi e le sue 
lotte, ha scritto un articolo 1! 
compa.gno V. Kopczkl, membro 
della presidenza del C.C. dei P- 
C. cecoslovacco. 


Il bollettino pubblica inoltre una 
v.ista Inforniazione dalla Fran¬ 
cia. Germania. Italia, Polonia, 
da Israe'e e altri pae.si; note 
polemiche, blbliograflche, ecc 


« li Comune Demorratiro » 


Orizzonti — V. Crlsafulll; La que¬ 
stione delle Regioni — L Qrass.nl; 
Le riuniripThzznte e la crisi elettrica 

— Lcghls a: L'autonomia in catene — 
S. .Anita: I Comuni della montagna — 
G. Piilloita: Inchieda sulle eiezioni 
amniini.stratire — O. Germanetio: 
R cordi di un ex aniministralorr — 
G Turihl- Basta con le illagaUtàl — 
P. Montngnanl: L'Opposiztong a Pa¬ 
lazzo Manno — G. De Loponzo; Pro¬ 
blemi dei dipendenti comunali — 
L Pepe: Il premio Siizzara — L Gl- 
gllotii: Un libro utile — L'aliv ità 
della Lega — Cronache panaricnti- 
rt — Concorrenza — Libri e Rnntc 

— Disegni di Anna Salvatore e Do- 
incnlco Purificato. 


D’Ajet.i il quale ha avuto oggi in 


pioposito un colloquio col 50tlc.<7e- 


gretnrio di Stato per gli Affari 


Fstcri Cri.stopher Mayliew al Fo- 
rcign Office. 

Un portavoce ha prcci.'nto più 
tardi al riguardo che ìl Mini.stro 
D’Ajcta ha dichiarate al sotto.se- 
grctario che il governo italiano 
• ritiene non .si debba attribuire al- 
l’articolo alcu.n particolare rilievo 
e che la cos.a non debba comunque 
menomamente turbare le relazioni 
tra l’Italia e la Gran Bretagna ... 


Emendamento inglese 

contro l'unità della Libia 


257 morti per il tifone 
nelle Filippine 


MANILA. 4. — Lo croce rossa ha og¬ 
gi annunciato che il tifone che ha col¬ 
pito recentemente le Filippine cen¬ 
trali e meridionali ha provocato la 
morte di cinguantasetle persone. A sua 
volta una notizia stampa, non ancora 
confermata, annuncia che duecento 
persone sono rimaste uccise a Caban- 
kalan, un centro di indigeni nella pro¬ 
vincia occidentale. 


Dopo quattro anni 
confessa iin omicidio 


PEH QUINDICI ANNI... 


“Mio marito pretendeva 
di amarmi ogni notte,, 


Cosi Margaret Fiat ha voluto giustificare davanti ai 
giudici il suo tentativo di sbarazzarsi del consorte 


PORT ORCniARD (Washington), 4 — 
Un caso sensazionale è stato esami¬ 
nato ieri dal tribunale di Port Or- 
chard, di fronte al quale è compar¬ 
sa Margaret Su.san Piat, una donna 
3Ienne che voleva sbarazzarsi del 
marito « troppa innamorato ». 

La donna si' è protestata vittima 
deila eccevilva tenerezza del marito, 
rivelando, non senza reticenze, che 
in quindici anni di matrimonio il 
suo legittimo .sposo aveva preteso 
• di amarla ogni notte • Stanca del¬ 
la vita coniugale. Margaret si rivo’-se 
allora a due sicari perché • faces.«c- 
ro fuori • 11 marito L’a««asstnio non 
ebbe p.ù luogo perchè i due. inta¬ 
scato il cnmpen.so pattuito, filarono 

• Non potevo più resistere — ha 
confessato la donna. — Eravamo spo¬ 
sati da Quindici anni... Cercate di 
capirmi Mio marito mi amava troo- 
po. Tentai di (uggire pres.so alcuni 
miei parenti un anno fa, ma egli mi 
en.strin.se a ritornare da lui ». 


La -osa più singolare è che il ma¬ 
rito Wilfi.rd Piat ha proclamato a 
gran voce il proprio amore per la 
meglie nonostante • quel tiro », che 
e.ssa voleva giocargli, tanto che egli 
stesso ha procurato a proprie spese 
alla moglie un as^vocato di grido 
Alla fine dell’udienza, i' due co¬ 
niugi s< sono riabbracciati tenera¬ 
mente. baciandosi con un ardore che 
ha provocalo numerosi colpi di tosse 
da par:e del gladiei. . 


dall altra C già manife.stato Jijqjffo molto aspro: ma Parigi e 
proposito dello smantellamele Londra hanno perso da tempo la 
industrie tedesche a titolo di ripa- f^ j. . ^ difendersi energica- 
razioni: Londra e Parigi Loglionoj^ * ■ ' 

questi smantellamenti per levare ' . . . 

rivali d’oltre Reno le indnstr e (al intenzioni americane a 

CUI concorrenza è più rcrizo!osa,j(o'’o riguardo basta citare ancora 
mentre gli americani appoggiano Le Monde il quale scrive che Acne- 
ormni Ir richieste di Adevaner che-^^'* sforza di dare al governo d» 
SI oppone agli smantellamenti. Bonn una poririonc pi» nella di ou- 

Le proposte che Achesoii porte- foritò in questo Europa occidentale 
rebbe con sé sono inoltre le se- in cui dovrebbe essere integrato *. 
giienti; nuova sistemazione dell’En 


ORCSSETO. 4. — La conlaslina 
Eugenia Nlccollnl di i9 anni, re.sl- 
dente a Scnrlino, ha dichiarato al 
Carabinieri di Follonica di cs-ere sta¬ 
ta Tesecutrloe materiale dell’avie’.c- 
numentc di tale Pietro Bojcl morto 
nel luglio 1945. 

Ieri, a più di quattro anni di di¬ 
stanza. le donna ha dlctiiaralo che 
per istigazione del dott Rlccaraa Pa* 
succi, ricco proprietario della Ma- 
ramma. ar.c cui dlpenCenze lavorava 
come fattore il Bocci, ella versò nella 
bevonda di quest’ultimo del veleno 
consegnatole dal padrone 

Ieri la ragazza Intendeva ottenere 
il versamento di mezzo inlllonc zo- 
me confllzione per mantenere il se¬ 
greto Dal rifiuto del padrone ne is.a- 
ìiiriv» un violento diverbio e ’,a con¬ 
fessione 

L’autorità giudiziaria ha disposto 
l’eaumazlone della salma del morxì 
per un esame tossicologico delle tl- 
stere 


LARE SUCCESS, 4—11 delegato 
inglese .Me Nell h.-i proposto oggi al- 
I.i commissione po:ille.a dell’ONU che 
le popolazioni del!.') Libia «decidano 
K.se s’o.sse la futura forma del gover¬ 
no de! loro paese ». La proposta In¬ 
glese è contrarla alle deliberazioni del 
sottocomllato del 21 le quali stabili¬ 
vano che la Libia divenga indipen¬ 
dente entro il gennaio 19.52 come sta¬ 
to unitario; « Il comitato — dice la 
raccomandazione — suggcrlsee die la 
Libia, eomprendenle la Circ-nalca. la 
Tripolltan'a c il Fezzan, divenga un 
■sineolo e indipendente stalo sovrano». 

Me Nell ha rilevato che i! suo go¬ 
verno ritiene si tratti di una formula 
ripida 

Seeo.ndo uno degli emendamenti pro¬ 
posti d.nl delegato inglese la racco- 
mandaz.lone de! Comitato del 21 ver¬ 
rebbe modificato come segue: si siig- 
Rcri'cc che le popolazioni della Libia 
dovranno diventare Iiidipcnde.ntl con 
una forma di unione ed un governo 
che saranno decisi dalle popolazioni 
Stesse 

Un altro errendamenfo inglese di¬ 
chiara che entro un oooorliino ter¬ 
mine, antec‘’dente alla data dclTIndl- 
pendenza. 1 raooreseiitantl delle popo¬ 
lazioni de’Ia Clre.nalca, riePa Trlpoil- 
tnnla e del Fezzan si riuniranno per 
consultarsi liberan'en’e fra loro stiTa 
forma della 'oro futura unione e dei 
futuro governo, niia’e che esso sia. 
federale o unitario 

L’emendamer.to britannico, masche¬ 
rando !'at:e«g'an'ento hr'tannieo con 
una apparente difesa della «autode¬ 
cisione», tende in realtà a sabotare 
l'uniti del paese attraverso manovre 
e oresslonl sul diversi gruppi poli¬ 
tici libici 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


AUTO nci.l. SPORT 


L 14 


A ALL AUTOSCUOLE •.Strino* spesa minima ‘la* 
rani a masuma. tnt.iirfno prr g.ama cin>iiic- 
'•fitto hrt Partifilrirotai - Rfborl» 

A TUTTI ( RITE: Iirltlftì». rirlornhlori Sfinì 
aniioipo intfffxje. Vuilatfri! Cav'ur 82 (Esuji- 
lin") (474 3fù). ^ 

BICICLETTE. Micromotori « Alpino • - Mrtn- 
311111. Lamhrfitf. Antiiraohili, Antocarri l.jv- 
'lh$.sìmi panamfoti. . R E.C.A. • SU ' Ap:.l» 
■bi (P. Bolojna) (830 069). 

A TUTTI nrlo. climolon LanJml . 13 ratr - 
R’ras.ili 20 (Piaata Viitorio). 


OITASIONI 


I IZ 


0) 


A A. ASSORTIMENTO COIAISSALE, Lanuhn raica- 
rioai, ribassi. Sjptrjallfri» Ctfdra 47. Mobili 
Urfuaofnti Cooplftifsimi. 

A.R.T.E.M. Arlijiant rlualll ’l» Trlonlalf 31 
JflfJoDO 3RJ.927. li olà jrinap aisprlimentn ti- 
tfraisp. Laia 6000. 1 * 11011 » 3 000. Crino 1 7 " 0 . 
Fojfre rr.t,ine. AtcorrUflIl Vislutccl. «ar«tr coa- 
riDti del prfiio irrisorio. 

ATTENZIONEll Impfrmrablll • Pirelli • pretto 
listino, rirra sfflia. anliripo 4 pltrerf s.••ta 
aniDfntt. . R E.C.A. ., 1X1 aprite 52 iP. Bo- 
Io;;3a). 

A TUTTI A RITE: cucine economiche 1 leTca 
rarbopf. elfllr.che. ga«. Catoar 82 (Esani 
(lei. 47(:srt.’>). 

ditta LELLI. Pelli per aoblll, borsetteria, 'e- 
latnria, PE 6 \M 0 li)| 11PI.A, imitaaloni pe'le. 
njarniiioni per lappeiieui. GOMMA PUMA PI- 
RF.IJ.I Prpiii rnaien.enliaslni. Alt Borra,II- 
Ifrne S3 Tf! 63 140. ' 

nSARMONICHE PALLAVinXI.Radio, IV 
hre I-'i-S-A: naico .-rmp'eto assorl.mento, rrm- 
p'ci,e Sandali!. .>opra.ni. DaHape (nimm mod»l- 
In) Prctii labbrira. rate, cambi, calalo].!. 

MACCHINE «criTcre. calcotatriri. »ac.ie ree- 
rh. miitelli, ac(|u-stiam« dnmicllio. Tei 6.3 2 -O, 
RADIOPAllATIClNl IV Xotembre I58-A. Ara-tl 
arinistare tu tal* nostro assortimento ril't. 
S'anion che. Rate, cambi. 


I e forze popolari 
a 20 km. da Ciung King 


CHUNG KING. 4. — L’agcnzto dì 
infortnazìoni oazicnalista ■ Central 
News » informa che aspri combat¬ 
timenti sono in corso a circa ven¬ 
ti chilometri da Chung King lungo 
la strada Patung-Enrhih. dove Ir 
forze popo’arì sono affluite pene¬ 
trando nel territorio della provin¬ 
cia dello Szechuan. 

Il ■ Presirienfe » della cricca na¬ 
zionalista Lì Tsung Jen è partito 
in aereo per Kuhming « per effet¬ 
tuare nna ispezione ». 


rapa, in cui tuffi gli organismi 
occidentali esistenti (rons’obo del¬ 
l'Europa. OECE, assemblea di Siro-! 
sburgo. Benelux, unione doganale 
franco-italiana etc. etc.) dovrebbe¬ 
ro lasciare il posto ad un solo 
organismo al quale, come dice oggi 
Le Monde --ognuno dei partecipan¬ 
ti sacrificherebbe uva parte del’a 
sua sovranità -. Questo riiroro con- 
siglio dovrebbe avere intatti un 
potere al di sopra degli stali, in 
particolare es.so avrebbe la tutela 
delle industrie di ogni paese, com¬ 
prese quelle tedesche od almeno 
dell’indù t’ria pesante. E’ tortle 
comprendere come m ques'o mo¬ 
struoso blocco la potenza dei fi¬ 
nanziatori americani unita a qtieVa 
degli indvstrinlj tedeschi, arrebbe' 
il predominio assoluto. 

L'idea, già vecchia, di tm enorme 
trust sedicente interna'iovaìe che 
avrebbe la proonetà deUe industrie 
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« Dinamo » battuta 

dalla « Toqiedo » in tinaie 


MOSC.A. 4. — Stamane allo Stadio 
Dinamo di Mosca gremito in ogni 
ordine di posti, è stata disputata la 
final».slma della Coppa di calcio 
dell’URSS. fra le squadre della Di- 
narno di Mosca e della Torpedo. E 
risultate è stato favorevole a que- 
st'ultima che. contrariamente alle 
aspettative, ha battuto la compagine 
dei T dinamostvl • per due reti ad 
una. 


legge marziale a Teheran 


TEHERAN. 4 — .A'odul Hossein Ha 
Zh'n. mlritstro di corte dello -«clA di 
Persia, è stato fatto segno stasera 
ad un attentato ed è rlm.vsto ferito 
non gravem'vite. 

1-a polizia ha proceduto aU’arrcstó, 
di uria persona. Le autorità hanno j impero colomnle. 
proclamato la legge marziale. I 


. Taddia migliora 

il record ilaliaiw «I mailello 


ni reuoe in yiuin -t in ae ie «'' pr.cTiatxsta italiano del 

di acciaio e enrhone della Francia ‘martello, ha migliorato V. 
Germania e Belgio, è infatti g-òiportandolo da m. 55 38 a 


BERG.AMO, 4 — In una riunione 
atletica svoltasi oggi. Teseo Taddia. 

i?a'<a-.n del Uncio del 
suo record 
tn 5« S9. Il 


sta’a concordata tra Wasb'no'on e 
.Adenauer. In previsione della crea¬ 
zione di questo blocco, di cui le 
Germania sarebbe la diricenrr - f.- 
duciaria . deali rtner-cani. la Gran 
Bretagna t-moro-.a di trovarsi sof¬ 
focata dall'intesa cmerirgno re.1e.»ca 
rn accettando di buon grrdo quel¬ 
l'isolamento dal blocco dei vas.saIP 
europei che iVa.«b»nofon e Parigi 
hanno voluto imoorre. preferendo 
trincerarsi a difesa del proprio 


Le soese dei n»'0"i pioni dt-Ache- 


r.osiro campione ha superato II li¬ 
mite ben due volte nei gironi e.i- 


I pngìlì italiani 
vincono a Stoccolma 


STOCCOLMA. 4 — La squadra dei 
otiglli dilettanti italiani ha stasera 
battuto quella svedese per Tal. 
Solo i! massimo Baccllier! è stato 
sconfitto; :n tutte le altre categorie 
hanno vinto gli italiani (Bondineili 
Zuddas. Po Idort. Marconi, Bollana 
Festuccl e Di Segni). - 


LA QUINTA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 


Bizzi rivince a Sciocca 


Pagliazzi giunge terzo e consolida il primato 


SCIACC.à. 4 — La quinta tappa del 
Giro di Sicilia ha registrato la ri¬ 
vincita di O’impio Bizzi 

Il . molino » ha movimentato la 
tappa odierna con una fuga iniziata 
dopo Caltanls-setta. as.sieme a Vicini. 
Biondi. Percola e Delia Giustina 
Malgrado una foratura. Bizzl. con 
l'aiuto di Vicini, riusciva a non far¬ 
si staccare dai fuggitivi, c negli ul¬ 
timi dieci chilometri se ne andava 
via da solo, vincendo cosi per di¬ 
stacco 

Pagliazzi. dopo un inizio pa.s<ivo 
«1 svegliava, e nella fase Arale -si 
faceva luce, giungendo terzo e raf¬ 
forzando la sua posizione di • lea- 
.Ter >. La tappa odierna, per le sue 
d.fficnltà. ha operato molte selezioni 
fra le p:ù importanti quelle di F.i- 
zio. f.ocaieIll, Bertoerhi e Micall. ri 
tiratisi. Domani la tapoa dec-siva. la 
Sciacca-Marsala di 83 km. a crono¬ 
metro. 

Fcco l'ordine d'arrivo; 

1. Bizzi Olimpio in ore 3 15 02". alla 
media di km. 35 $36 2 Giudici Eral¬ 
do a 109"; J Pag’lrtZZl a l’óS’; 4 
Pontisso. 5. Patti. 6 Ranieri 7 To¬ 
nini. 8. Reggi, 9. Giudici P., IO Cec- 
chi. ecc. 


Nella classifica generale Pagliazzi 
è sempre primo con r2r’ su Rossi. 
4 43' su Zampierl, 5'12’' .«u Giudici. 
604" su Patti, é’41’ su Fumagalli, ecc. 


Ancora nulla di deciso 

sul quarto giotalore slraniero 


S.-M.SOMAGGIORE 4 — Nciia sua 
prima giornata il Consiglio delle Le¬ 
ghe della F.I.C C. ntn ha toccato 
l’argome.T.o dei • q-uario giocatore 
straniero » (dai quale dlpenderebuc 
’o « sciopero • dei calciaiori per do¬ 
menica 13. qu.ilora le soc età deci¬ 
dessero d. aumentare da tre a quat¬ 
tro li numero degl; stranieri tesse- 
rabjl.). 

Nel pomeriggio, in merito a! con¬ 
trollo del CONI sulla Federazione, è 
stato approvato un o d g. d. protesta 
« per il rirrcato tentativo di llml- 
’are l’autor.om.a della F I G C •. 
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— Sfai»* «Mlir « i'I- 

Innrn 4oa:ril:«). Scritfrf o|i> «f j- 
nentf d.«posti r.i!I»borire. Ind «peasibi!» u' re 
' r.’ TT 2 ti 4 • L’Earopex », Ci««Ip<MU!t 60 - 


Pf«iro. 

GUADAGNERETE Mille jismliere toslfo d n' 
'.I o lif.Ie l4tcro laiboseMi «rr.ifre fi-* ’i 
po-'.iìe 1") Puaro. taire lire trenta per ru-’-'t 


ANNUNZI SANITARI 


Dottor BARBONE 


SPECIALISTA - Veneree Pelle 

Via Marsala n. 64 (STAZIONE) 


Don. YANXO muf 


Specialista OermoslflloDatlco 
IMPOTENZA - VENEREE c PELLB 
Via Palestrn 34 p.p Int Jorel-lleM t9 


DAV» STROIH 


SPECIALISTA DERMAT0l»0t30 ' 
Cura mdolor* tanta opcraziona 
EMORROIOI • VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe - tdrnccie 
VENEREE . PELI^ . IMPOTENZA 

Vìa Orla dì RU»nzo, 152 

Tei 34-S#i - Ore 4-18 e i9-lt Peet •18 


«ARIMTTO OCRMOSMROMnOO 

CUWK SPiaALISTICME 

O/FBZIONI - VRM*ffera-CW/KqA!^ 
MÌOSTATA-DFBOLaiAVmMJSA 


es aaiNt 


ESQUIUMO 


UA/IK7IDROCZU-RAGADI L 

ES EAtfCIM 

em cAifieaaa àsiAiiaaiaar r 


ENDOCRINE 


PIETRO INCRAO 

Dire»**.re r*»st*.'»n.*inblle 


■^'aoil'mfeiTo Tiosfaraflco U e S I S A 
■.«ITI» . Via IV Novembre (48 . Roma 


Gabinetto medico tpcclallzaato per la 
d'agnosi e la cara delle iole dlslun- 
ztonl tessnall. cara radicale rapMa 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova- 
nlil. cure speaali rapide pre-post 
matrlniontaii, cura modernissima per 
Il ringlovinimento. Orand'Uff. CAR- 
I.ETTI dr Carlo • PIAZZA ESqUII.I- 
NO 18 (Presso Stazione) . Ore 9-12, 
I(-1S - Festivi 8-11. Saie separate • 
Non si curano veneree I| dr Carieitl 
non dà cnniu'.t: e non cura tn altri 
Istituti. Per Informazioni' gratuite 
scrivere. 
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SCHIAVO N E 


OKlf-vAoi SViiZtRi A ; TUTTI IN DIKCI KAlfc — PREZZI IMBA ' TIBI LI — NIENTE CAMBIALI* IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Vìa Sistina N. 58-c Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Eacelsior p) ROMA 
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